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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P R E S I D E N T E. La sedUIta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura dell proceSiSo verbale.

P A C I N I, segretario, dà Jettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno procedente.

P R E S I D ,E N T E. Non essendovti 05-
servarmlOni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. È stato presentato
ij seguente disegno di legge:

dal Ministro dell'interno:

« Deroga all'articolo 15 della legge 20 di-
cembre 1966, n. 1116, per H personale dei
ruoli speciali ad esaurimento, già alle di-
pendenze del Commissariato del Governo
per il territorio di Trieste» (867).

Sono stati inoltre presentati i ,seguenti dì-
segni di legge di iniziativa dei senatori:

PITTEILA, MINNOCCI e FERRALASCO. ~« Isti-

tuzione presso gli ospedali regionali di una
Commissione per la sperimentazione clini-
ca» (866);

DI MARINO, FERRALASCO, GAROLI, MACCAR-
RONE, GALANTE GARRONE, LUBERTI, ZAVATTINf,

PIERALLI, POLLASTRELLI, COLOMBI, CAZZATO,

FERMARIELLO, GIOVANNETTI, LUCCHI Giovan-

na, TOURN Mada Luisa, ZICCARDI, MAFFIOLE r-

u, MODICA, GHERBEZ Gabriella, DALLE MURA,

BENEDETTI, BOLDRINI Cleto, LUGNANO, PETREL-

LA, TEDESCO T ATÒ Giglia, TOLOMELLI, BACIC-

CHI, BOl LINI, GADALETA, VENANZI, LI VIGNI,

LABOR, MARANGONI, SCUTARI, GIACALONE, PIN-

XA, GUARINO, VINAY, CONTERNO DEGLI ABBATt

Anna Maria, RUHL BONAZZOLAAda Valeria,
CARRI, CEBRELLI, MILAL'J:I,MOLA, TALASSI GIOI{.

GI Renata, VITALE Giuseppe, PEGORARO, BER-

'l'ONE, BONDI, MERZARIO, BELLINZONA, VIGNOLO.
~ «Riforma della legislazione cooperativi-
stica» (868).

VENANZI, MAFFIOLETTI, PERNA, BERTI, Mo-

DICA, LUGNANO e LUBERTL ~ « OI1dinamento

della giurisdiziOll1e ordinaria amministmtiva
e del 'Personaile ,di segreteria ed aursHirurio
del COTIlsiglio di Stato» (869).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni ,permanenti in sede de-
liberante

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in .sede delibe-
rante:

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Non applircabi1:ità al personale navigante
di ruolo deLle fel'TOvliedello StaJto delle nor~
me riguardanti l'accertamento della ddonei.
tà fisica deLla gente di mare» (858), previ
pareri della 1a e della Il'' Commissione;

alla l2a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

{( Stordimento degli animali prima della
macellazione» (840)>, previ pareri della 1"
e della 9" Commissione e della Giunta per
gli affari delle Comunità europee.

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede re-
digente

P R E S I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede redigente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

«Ordinamento della professione di avvo-
cato» (820), previ pareri della 1ru Commis-
sione e deHa Giunta per gli affari delle Co-
munità europee.
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Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni pennanenti in sede re.
ferente

P R E S I D E N T E. I 'seguenti disegni
di ¡legge sono starli deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionaH, affari della Presidenza del
Consiglio e deH'iI1lterno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

SENESE ed altri. ~ « Modifica del decimo

comma dell'articolo 8 del decreto del Presi-
dente della RepubbHca 23 giugno 1972, n. 749,
cOllicemente la nomina a segretaTrio comuna-
le generale di ¡seconda classe» (660);

INNOCENTI ed altri. ~ « Trattenimento in
servizio oltre i limiti di età di categorie del
personale del Corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza» (819), prevd pareri della 4a
e della Sa Commissione;

alla 6a Comr1J.issione permanente (Finan-
ze e tesoro):

FORMA e ASSIRELLI. ~ « Norme per la

chiusura cLe1Jlecontabilità relative ai diritti
di reui alla legge 7 novembre 1962, n. 1613,
riguardante i diritti di scritturato deHe Con-
servatorie dei Registri immobiliari» (835),
pœvio parere della Sa Commissione;

« Concessione alla Regione siciliana del
contributo di cui all'articolo 38 dello Sta-
,tuto per il quinquennio 1977.1981 e deter-
minazione, per Jo stesso quinque.nnio, dei
rimborsi aillo Stato ai sensi dell'articolo 3
del decreto legislativo 12 aprile 1948,n. 507 »
(837), previ pareri della la e della Sa Com-
missione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
7ione pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fka, spettacolo e sport):

TANGA e RICCI. ~ « Estens10ne dei benefi-
ci previsti dall'articolo 3 della legge 30 luglio
1973, n. 477, ,al personale della scuola col-

locato a riposo d'ufficio per raggiunti limiti
di età il 10 ottobre 1975 }) (844), previ paTed
della 1" e della sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici e comunicazioni):

PALA ed alt.ri. ~ « Modifiche all'articolo 1
della legge 24 giugno 1974, n. 271: "Facili-
tazioni di viaggio in favore dei connazionali
che rimpatriano tempo.raneamente nelle iso.
Je del territorio nazionale"» (836);

alla 11~Commissione permanente (Lavo.ro,
emigrazione, previdenza sociale):

MURMURA. ~
({ Riforma del collocamento

ordirnario}) (809), previ pareri della la, del.
la 2a, della S", della 7a, della lOa Commis-
sione e della Giunta per gli affari delle Co-
munità europee;

alla 12a Commissione permanente (Igierre
e sanità):

MINNOCCI e PITTELLA. ~ « Istitu~ione di
un documento sanitario obbligatorio da al-
legare ana carta d'identità al momento de1
rilascio o de1 rinnovo della carta stessa ,)

(839), previo parere della la CommissiOŒlc;

PITTELLA. ~ «Modificazioni alla legge 7
agosto 1973, n. 519: "Modifiche.ali compiti,
all'ordinamen1'o ed alle strutture dell'Istitu~
to superiore di sanità"» (845), previ pareri
della ¡a e della 7a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede redigente di disegni
di legge già deferiti alla stessa Commis-
sione in sede referente

P R E S I D E N T E. Su ,richiesta della
2a CommissiOŒle permanente (Giustizia) so-
no stati deferilti in sede redigente alla Com-
missiOŒle stessa i disegni di legge: Vivia-
ni. ~ «Ordinamento deHa professione di
avvocato» (8) e Bussetti ed altri. ~ « Ordi-
namento della professione di avvocato»
(468), già assegnati a detta Commissione
in sede referente.
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Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione perma-
nente

P R E S I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la 3a Commissione permanente (Affari
esteri) ha approvato il seguente disegno di
legge: «Istituzione della Delegazione per le
restituzioni all'Italia del materiale culturale
ed artistico sottratto al patrimonio naziona-
le}) (774), con il seguente nuovo titolo: «Isti-

tuzione della Delegazione per le restituzioni
all'Italia dei beni culturali di cui al decreto
del Presidente deBa Repubblica 13 dicembre
1975, n. 805, sottratti al patrimonio naiio-
naIe }).

Annunzio di deferlmento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari di domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio

P R E S I D E N T E. La domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio an-
11!Un.cÏata nella 'Seduta del 21 Œ;wg1io1977 ~

Documento IV, n. 41 ~ è s1JaJl:a deferita al~

l'esame de\1í1a GÌlUnta de!1le ellezioni e dene
ÌJ1nmunità parlamentari.

Annunzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazione a procedere in
giudizio

P R E S l D E N T E. A nome della Giun~
ta delle elezioni e delle immunità parlamen~
tari, sono state presentate le seguenti rela-
zioni:

dal senatore Campopiano, sulla doman~
da di autorizzazione a procedere contro il
senatore Franco (Doc. IV, n. 36);

dal senatore Guarino, sulla domanda di
autorizzazione a procedere contro il sena-
tore Rufino (Doc. IV, n. 37).

Annunzio di trasmissione di documentazio-
ne allegata alla relazione conclusiva del-
la Commissione parlamentare d'inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia

P R E S I D E N T E. La Segreteria della
Commissione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia ha trasmes-
so la prima parte del terzo volume della
documentazione alle8ata alla relazione con-
clusiva presentata nella VI legislatura (Doc.
XXIII, n. 3).

Tale documento sarà stampato e distri-
buito.

Annunzio di voti trasmessi dalle Regioni Ca-
labria, Emilia-Romagna, Lombardia, To-
scana e Trentino-Alto Adige

P R E S I D E N T E . Sono pervenuti al
Senato voti dene Regioni Calabria, Emilia-
Romagna, Lombardia, Toscana e Trentino-
Alto Adige.

Tali voti sono stati trasmessi B.lle Com-
missioni competenti per ma<teria.

Annunzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento europeo

P R E S I D E N T E . Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di una risoluzione, approvata da quell'As-
semblea, concernente la crisi dell'industria
siderurgica nella Comunità.

Tale risoluzione sarà trasmessa alla Com-
missione competente.

Annunzio della nomina di membro del Con-
slgUo di amministrazione dell'Istituto di
medicina sociale

P R E S I D E N T E. Il Ministro del la-
voro e della previdenza sociale ha comuni-
cato, ai sensi dell'articolo 33 della leg8e 20
marzo 1975, n. 70, che con decreto del Pre-
sidente della Repubblica il professar Massi-
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ma Crepet è stato nominato membro del
Consiglio di amministrazione dell'Istituto di
medicina sociale.

Tale comunicazione, comprendente le no~
te biografiche del nominato, è depositata in
Segreteria a disposizione degli onorevoli se-
natori.

Presentazione di disegno di legge

S T A M M A T I, ministro del tesoro. Do-
mando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S T A M M A T I, ministro del tesoro. A
nome del Presidente del Consiglio dei mini~
std, ho l'onore di presentare al Senato il se-
guente disegno di legge: «Estensione ad 'ail-
tre categoI1Îe di personale della normativa di
cU\Î al decreto del PreSlÎdente deYa Repub-
blica 22 lugLio 1977, n. 422, concernente lè.
nuova dirsoipHna dei lcompensi per il lavorL
straordinario ai dipendenti deillo Stato).
(870) .

,)

R E S I D E N T E. Do atto al MiDJistn
je] tesoro de1Ja presenta1Jione del predett(¡
~liÎsegnodrulegge.

Discussione dei disegni di legge:

« Riconoscimento, ai fini della concessione
e revisione per aggravamento delle pensio--
ni di guerra relative al conflitto 1940-
43, di infermità contratte per servi-
zio di guerra o attinente alla guer-
ra, durante il primo conflitto mondia~
le» (308), d'iniziativa del senatore Della
Porta e di altri senatori; « Adeguamento
economico~giuridico dei trattamenti pen~
sionistici di guerra» (494), d'iniziativa del
senatore Marchetti e di altri senatori;
« Adeguamento economico e giuridico del~
le pensioni di guerra indirette» (539),
d'iniziativa del senatore Segnana e di altri
senatori; « Adeguamento giuridico-norma-
tivo dei trattamenti pensionistici di guer-
ra» (574), d'iniziativa dei senatori Vetto~

ri e Salvaterra; « Adeguamento economico-
giuridico dei trattamenti pensionist;ici di
guerra» (614), d'iniziativa del senatore
Finessi e di altri senatori; « Adegua-
mento della misura delle pensioni di
guerra» (717), d'iniziativa del senatore
Tanga. (Relazione orale).

Approvazione, con modificazioni, di un
testo unificato con il seguente titolo: « Mi-
glioramenti economici a favore dei pen-
sionati di guerra e delega al Governo
per il riordinamento delle pensioni di
guerra»

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione dei disegni di legge:

« Riconoscimento, ai fini della concesSlÍone
e revisione per aggravamento delle pensiond
di guerra relative al confìHtto 1940-43, di in-
fermità contratte per servizio di guerra o at-
tinente ailla guerra, durante il primo conflitto
monddrale », d~Ìi11iziativa dei senatori Della
Porta, Salerno e Costa; « Adeguamento ecano-
mioo--giUlridico dei trattamentIÍ ¡pensionistici
di guerra », d'iniziativa ded senatori Marchet~
ti, Segnana, Foschi, Rossi Gian Pietro Emi-
Ua, Del'Ponte, Grazioli, Bombardieri, Vitale
Antonio, Santi, De CaroIis, Vernaschi, Spezia,
Senese Antonino, Carboni, Bevilacqua, Mez-
zapesa, COIlel~a,Miroglio, Beorehia, De Giu-
seppe, Tanga, Colombo Víitrtorino (Veneto),
Costa, TorOIs, Ruffino, Giust, Codaz2Ü Ales-
sandra, Borghi, Boggio, Santonastaso, Aletti,
TonuttiÍ, Maœnte Comunale, Giacometti, de'
Cocci, Dena Porta, Salerno, D'Amico, Gusso,
Longo, Murmura, Forma, Treu, Mazzoli, Bal-
di, Del Nero, De Zan e Rosi; «Adeguamento
ecüIIlOlnlioo e girwdidico de/Ille pens,ioni di
guerra indirette », d'iniziativa ded senatori Se-
/¥lana, Mazzoli, VettoI1i, Sohtao.1o,Rossi Gialll
Pietro Emilio, Cenga:de, Grazioll'Í, FOIschi,
MuiI1Il1lUDa,AlSls1relli, Alletti e Saillvatemra;
« Aldegualll1'entog1uddico.,noITIlaiivo dei trat-
talIl1enIVÍpension1S't]ci di guerra», d' :Íllliziati-
va dei senato.ri Vettori e Sailvaterra; «Ade~
grt1a1Il1entoeoonomioo-giruddico dei tratta-
menti pensi:OII1'isticidi gllielrra », d'ilI1iiziatiiVa
,dei senat:opi FmeS'si, Signori, Di Ndrola, Ma-

IDavaŒle,Carnese1lla, Dailile Mura, Labor, Ca-
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teJllani, Fer:t'allascoe Vig.nola; {( Adeguame;n.~
to della m]SlUm deJJ.e ¡pensioni di guerra », di
illliziat'Í'Vadel \Senatore Tanga, per i quali è
sltata autolI'izZC\jtala relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

* V I T A L E A N T O N I O , relatore. Si~
gnoT Presidente, onorevole Ministro, onore~
voJi coHeghi, ceme nel 'corso della passata
Jegislatura, anche in 'lu:Js~a sono sta,te pre~
se~tate numerose 'proposte di legge d'ini~
ziativa delle varie parti politiche, intese a
realizzare nell ¡seNare ,deille pel!1sioni di guer~

l'a un opportuno aldeguamento economico
e normativa. Poichè la delicata situazione
ohe il paese 'sta attravel1sando non offre

la possibiHrà di affrontare nena totalità
le :rnoltepHci questioni 'prospettate, un ap-

)"8SitO cCìmiltato ristretto prima e ,la com~
p3tente Cornmissiol1e permanente poi han~
no vagliato attentamente .le richieste avan~
zate e halma formulato protp05te tali da
callscIlitire da una ,parte l'accoglimento del~
le rivendicazioni che al ElomBnto possono
ritenersi assecondabili e dall'altra il deciso
avvb a soluzione ,di problemi strutturali
e nonnatiyi che da decenni oI'mai resta~
no aperti sul tappeto della pensiOil1Îstica di
guerra. È stato pertanto predisposto dalla
Commissione il disegno di degge, oggetto del
nOIstra particolare esame, eon cud, in attesa
di procedere al riassetto organico della ma-
teria, per il quale, :corne si dirà appresso,
è prevista 'l111a/Speciale de:lega al Governo,
'lOOgŒì3 concessi alcuni benefici economici,
con particolare rLg¡uaIido per gli il1vailidi che
sono stati più duramente colpiti dalle vicen-
de belliche e, 'sia che si 'iratti di pensionati
diretti. cioè invalidi, sia ]ndiretti, cioè CO'Il~
giunti, per coloro che si trovino in età avan~
zata e i.n 'condizioni di drsagio economico.

Il disegno ,di legge prevede Ja ,seguente di~
~cipHm~. L'a'rtÌcolo 1 sostituilsœ la tabeHa C)
concernente i trattamenti pensioni'stici base
devUiU agli inValHdi ?,s~~"itti daJlla prima alla
ot,tava categoria stabilendo un aumento dell
20 'per cento sugli importi previsti daltla pre-
cedente tabella. L'articoLo 2 releva l'assegno
complementare spettante agli invalidi di pri~
nla categoria, con o senza aSlsegno ,di super~
invaliddtà, portandoio da lire 540.000 a lire

570.000 annue. Tale rniglioramenJto corri-
sponde :in effetti ad un ulteriore aumento
del 5 per cento sulla pensione base prevista
per detti !1nvalidi, aumento che non poteva
essere incluso nel trattamento pensdonistioo
tabella¡re per non alterare la proporzione
percentuale nei confronti delle pensioni pre-
vdste per le altre catego11ie; proporzione que-
sta che risale alle origini deLla pensdonisti:ca
di guerra e che costantemente il legislatore
ha sino ad ora rispettato. L'articolo 3 eleva
l'assegno speciale annuo per gli invalidi di
prima categoria, ,con o senza assegno di su-
pednvalidità, aumen:tandone l'importo in mi-
sura graduallmente maggiorata in mlazione
aIJa entità delle menomazioni nsi'che. L'ar~
ticalo 4 prevede, in base agli stessi criteri
seguiti ¡per l'assegno speciale annuo, J'au-
mento deLl'indennità di assistenza e di accom-
pagnamento. L'artilcolo 5, corrispondendo ad
una sentita aspirazione degli interessati, ,mo..
dirnca la disciplina che presentemente regola
l'assegnazione del seoondo aICCOmpagnatore
militare e la conoessione, in sostituzione di
detto accompagnatore, di un particolare asse--
gno a titolo di integrazione dell'indennità di
assistenza e di accompagnamento.

La facoltà di ottenere un seoondo accom-
pagnatore militare, attuaJmente pre'V.ÍtStaper
i soli ascritti alla lettera A delle superinva-
Udità Gciechi contemporaneamente affetti da
gravi amputazioni o da SOI1diltàbilaterale) vie-
ne ora estesa aMa lettera A-bis, n. 1, n. 2, com-
ma secondo, e n. 3, e cioè ai ciechi, agli af-
fetti da in£ermità mentali affidati alle cure
dei familiari in quanto social,mente pericolo-
si e ai paraplegici.. Detta facoltà non viene
invece ,prevista per gli ascritûi al:la lettera
A~bis n. 2, comma primo, riguardanrte gli in-
validi internati in ospedali psichiatrici in
quanto gli stessi fruiscono di una adeguata
assistenza essendo ricoverati con rette di de-
genza a carico deIJo Stato.

Peraltro l'assegno integrativo in 'Sostituzio-
ne del secondo accompagnatore viene ele>-
vato da lwe 150.000 a lire 200.000 mensiJi per
gli ascritti alia lettera A delle superinvalidJi-
tà e viene stabilito in 1ire 150.000 mensild peil"
gli invalidi a favore dei quali IJ schema dI
legge contempla l'estensione del cennMo as.
segno.
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L'articolo 6 prevede la rivalutazione del-
J'assegno di preVlidenza che, come è noto, vie-
ne concesso ai mut:ilati ed invalidi di guerra
ascritti dalla seconda all'ottava categoria, che
sÏiano di 'età avanzata o inabirli e che versino
in stato di disagio economico. L'assegno vie.
ne portato da Lire 17.000 a lire 21.500 mensili.

L'articolo 7 sostituisce le tabeLle G, I, M,
O, S, T e L concernenti il trattamento pen-
sionistico base per i congiunti dei caduti e
per i familiari deg1:iinvalidi deceduti stabilen-
do un aumento del lO per cento dei tratrta-
menti precedentemente in vigore.

L'articolo 8 prevede la concessione di un
assegno supplementare a favore della vedo~
va e dei iì1gli degli invaLidi di prima catego-
ria e dei superinvalidi nell'ipotesi in cui, allo
scadere del trattamento spooiale che le vi-
genti disposimoni accordano loro per la du-
rata di un triennio dalla data di morte del
congiunto, risultino economicamente in con-
diziorn di disagio. E ciò aNo scopo di evitare
nei casi di comprovato bisogno fimprovvisa
venir meno di un trattamento che ha costi-
tuito per il nuc:Ieo familiare un mezzo prima-
l'io di sostenta,mento.

G1i articoLi 9 re 10 contemplano l'aumento
dell'assegno di previdenza per i pensionati
indiretti. Detto aS!segno viene elevato da li-
re 114.000 a lire 231.000 annue per i 'Con~un-
ti dei caduti e da 'Liœ 66.000 a lire 159.000
annue per i familiari degli invalidi deceduti
a causa di, infermità dirverse da quelle penslio-
nate.

L'articolo 11 contempla una lI1uova regola-
mentam'One per quanto attiene alla indennità
integrativa speciale, la scala mobile. Come è
noto, tale indennità, da determinarsi annual-
mente in relazione all'aumento del costo del-
la vita veniva in precedenza calcolaJta su una
fascia 1imite di lire 32.000 mensili per gli dn-
validi di prima categoria e veniva percentual-
mente ridotta per gli ascritti alle categorie
inferiori. Per i congiunti l'indennità era cal-
colata sulla intera pensione base sempre pe-
rò entro il limite massimo di 1ire 32.000 men-
sili.

La nuova disciplina, alla stregua di quanto
già previsto nel settore delle pensioni ordina-
me, stab:iJ.isce invece un valore unitario per

ognli punto di contingenza triplicando ill ef-
fetti l'importo che in precedenza veniva attri-
buito per ogni scatto di aumento dell'iIIldice
del costo della v1Íta.

Amche per quanto riguarda lIa procedura,
per ragioni di praticità è prev1Ïsto per le va-
riazioni del costo della vita lo stesso metodo
di accertamento stabtl:ito per le pensioni or-
diname.

Restano ferme le condimani Jdrnitative in
preœdenza previste e che cOII1¡portano l'in-
compatibilità dell'indennità illtegrativa con
analoghi benefici percepiti dagli IÍII1teressatiÏ
su altre pensioni e assegni o retribuzioni'.

L'articolo 12 prevede il potenziamento del-
la' compagine dei medici convenzionati chia-
mati ad ,mtegrare ,Je commissioni mediche
per le pensioni di guerra e la commissione
medica superiore, adeguando il relatlÍ'Vocom-
penso, che viene portato da lire 180.000 a li-
re 250.000 mensiU lorde. La norma corrispon-
de ad esigenze di funzionalità dei predetti
organi sanitari presso i quali, anche per l'esi-
guità degLi emolumenti finora cornsposti e
mai rivalutati dal 1971, sussiste Ulna preoc-
cupante carenza di medid 1relatori.

L'articoLo 13 conferisce la delega al Gover-
no perchè, sentita una Commissione parla-
mentare, composta di 5 senatori e 5 deputati
nominati dai presidenti delle rispettive Ca-
mere, emani entro il31 dicembre 1979 diSIpa-
sizioni intese a raccogliere in un testo unico
le norme relat'ive alle pensioni di guerra, in-
troducendo le integrazioni e le modifiche che
lin armonia con gli altri settoni della pensd~
nistica si rendes,sero necessarie per il Joro
organico coordinamento, per il perfemona-
mento dei crite.ni ,di cLassificazione delle dn-
validità, per un definitivo assetto economico
e giuridico della materia, per la sempIlificazio-
ne e ,lo snellimento delle procedure di ltiqui-
dazione e di pagamento, anche mediante re-
zionali sistemi di conglobamento dei vari
assegni attualmente esistenti.

L'articolo 14 prevede la decorrenza dei be-
nefici normalmente dallo luglio 1977 e l'ar-
ticolo 15 l'onere di bilando e Ja copertura
finanziaria.

Corn il provvedimento in esame si ritiene
di aver fatto quanto era possibile per acca-
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gLiere le 'richieste più sentite e ritenute mag~
gior;mente meritevoli di considerazione. In
concreto, per ciò che si riferisce ai supeI'in~
validi, è da notare che gli stessi verranno a
benefìidare di un aumento ¡pari al 20 per cen~
to del trattamento compless:Lvo in atto frui-
to e in gran parte dei casi addirittura supe-
riore a detta percentuale. Per [effetto di ciò
l'ammontare mensile deUe relative pensioni
raggiungerà le seguenti misure: tabella E,
lettera A: lire 1.083.500 mensili; lettera A-bis
n. l lire 804.500; lettera A-bis n. 2, comma pri-
mo, lire 319.000 (ricoverati); lettera A-bis nu-
mero 2, comma secondo, lÏire 719.000; lettera
A-bis n. 3, lire 719.000; Lettera B, lire 403.117;
lettera C, lire 344.908; lettera D, lire 319.500;
lettera E, lire 288.717; ¡lettera F, lire 249.502;
lettera G, lire 228.820; la prima categoria
semplice, lire 148.900.

Per gli invalidi ascritti alle categorie infe-
riori, cioè dalla seconda all'ottava categoria,
è prevista la rivaJutamone dell'assegno di pre-
videnza e un aumento del 20 per cento sulla
pensione base. I congiunti dei caduti ed :i fa-
miliari degli invalidi deceduti per infermità
diverse da quelle pens:ionate beneficeranno
altre che di un aumento dellO per cento sul
trattamento penSlionistico tabe11are anche di
un oonsideœvole IIllÌ'grJiorarnentodell'assegno
di previdenza, che verrà in effetti ad essere
più che raddoppiato.

Dei miglioramenti proposti verranno a be-
neficiare anche gli incollocaWli, cioè gli inva-
lidi che a causa delle infermità di guerra non
possono essere avviati ail lavoro petI'chè di
pregiudizio ad compagni e agld ambienti di
lavoro. Detti invaJidi :infatti sono equiparati
come trattamento economico ai superinvalidi
della lettera G se neuropsichici leagli asc:ritti
alla pnima categoria semplice se affetti da
altre malattie.

Il provvedimento compoI1ta nel complesso
una maggiore spesa a car:ico dello Stato di li-
re 74 miliardi per il 1977, che diverranno 164
miliardi nel 1978 e 183 nel 1979.

La Commissione è oonsapevole che resta-
no aperti altri non secondari problemi, come
quelli de.lila natura I1isarcitoria delle pensio~
ni di guerra, del riconoscimento di un mecca-
nismo di perequazione automatica dei tratta-

menti pensionistici, della revisione dei crà.teri
di valutazione medico-legéCle deLle infermità e
dello snellimento delle procedure di liqui-
dazione e di pagamento. Tuttavia è altrettan-
to cosciente di aver predisposto un testo che,
mentre risponde alle più immediate e impro-
rogabili esigenze di rivalutazione economica,
pone altresì con la norma che prevede la de-
lega al Governo, per la prima volta, una chia-
ra e cogente premessa per l'organico riordina-
mento della tormentata materia, pre£iguran-
do un definitivo e più giusto assetto di tutta
la struttura pensionistü.ca di guerra.

Le attuali, inva:Iicabili strettoie del Mlan-
cio dello Stato e la dif£idle situazione econo-
mica del paese, SIe da una parte danno Ja
misUira del1a positività delle provvidenze che
qui si propongono, dall'altra mi impongono
di dare ampio riconoscimento al Govemo del-
.10 spirito di coLlaborazione, altamente re-
sponsabile e costruttivo, dimostratto in que-
sta impegnativa vicenda, assecondando con
grande lealtà gli sforzi degli onorevoli com-
missari.

Signor Presidente, con questo provvedi-
mento che, elaborato in tempi notevol;mente
brevi, densi di contatti con le associazroni ed
alcune ca1Jegorie interessate, e di rigorosi ap-
profondimenti della complessa materja, pre-
vede la utilizzazione del massimo delle risor-
se finanziarie disponibili e la puntualizzarzio-
ne delle vie maestre per il riordinamento di
tutto J'assetto pensi<mistico di guerra, ritenia-
mo di corrisponder:e, con adeguato senso di
responsabilità, VeTSOquanti, con il loro sacri~
fieio di sangue, hanno servito la patria in tem-
po di guerra.

Pertanto, onorevoli senatori, concludo rac-
comandando a nome della 6a Commissione
permanente di valer approvare il disegno di
legge a1l'esame nel testo proposto dalla stes-
sa. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. DichIaro aperta la
discussione generale. È iscritto a padare il
senatore Bevilacqua. Poichè non è presente,
lo .dichiaro decaduto dalla facoltà di par.lare.

È Iscritto a parlar,~ il senatore Franco.
Poicht, non è presente, lo dichiaro decaduto
dalla facoltà di parlare.
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Dichiaro chiusa la di:scus<sione generale.
Ha facoltà di palliare il Minis.tro del tesoro.

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, de-
sidero ringraZJÏ!are anZJÌtutto il relatore per lo
sforzo che ha fatto e anche per l'esauriente
esposizione sul contenuto del provvedimento
che dispensa il Ministro del tesoro dall'entra~
re in pa:rrticolari. Desidero ringramare tutta
la Commissione per il lavoro egregio che ha
fatto nei predisporre il provvedimento e mi
sia consentito di ringrari.are in modo parti-
colare il senatore Grassini il quaJe a questo
provvedimento ha dedicato amorevoLi cure.

Era un provvedimento delicato in quanto
doveva 'andare incontro alle esigenze, che tut-
ti quanti noi sentiamo, di una benemerita ca~
tegoria che ha sofferto e ha dato alla patria
tutto quello che poteva dare, e nello stesso
tempo collocare queste esigenre nei! quadro
delle necessità di bilancio e delle compati-
bilità generali del nostro paese.

Il quadro, infatti, che si delinea è quello di
un'Italia in cui le debolezze congiunturaJi si
intrecciano nella rete di un'economia strut~
turale poco solida. Una politica economica ef~
ficace deve dunque mirare a sostenere l'eco-
nomia con strumenti che servano a rafforza-
re in modo duraturo il sÌ!stema produttivo.
Una politica di ripresa non dmflazionistica
non ha il solo scopo di evitare all'ItaNa gli
errori del passato, cioè di evitare un'aZJÌone
di stimolo indiscriminato della domanda per
la quale rilbreve respiro offerto dall'ossigeno
deN'inflazione e della svalutazione porti rapi-
damente al coLlasso cardioaircolatorio del
sistema: la battaglia antinfJazionistica è la
strada obbligata di un sistema che nel vol~
gere di qualche anno vuole tornare ad una
economia sana in cui i prezz¡Ï servano da se-
gnalatori delle scarsità relative di risorse e
non da indicatori della nevrosi gooerale.

Ne consegue che il disavanzo pubblico deve
essere contenuto entro i limiti concordati con
le autorità monetarie internazionali, che la
,sua copertura deve essere assicurata nel mo-
do meno inflazionistico e cioè col massimo
finanziamento del mercato e che la spesa e
le entrate pubbliche devono essere riallo-

cate in modo da garantire che gJd effetti di
stimolo operino sulle quantità prodotte piut~
tosto che sui prez7i.

Ho accennato ai vincoli internazionali. Ab-
biamo concordato, come è noto, 001 Fondo
monetario un tetto del deficit del Tesoro di
13.100 mildardi per tutto il periodo dal 31
marzo 1977 al 31 marzo 1978. Abbiamo con~
cordato altresì un tetto deLle spese per l'eser~
cizilO fÌnan:zJiario 1977 di 55.350 miliardd di
lire. Questi vincoli debbono essere rispettati
per la serietà che si deve all'impegno che M
nostro paese ha preso di fronte alle autorità
monetarie ¡internazionali. Alla serietà di tale
impegno si deve anche il successo che ha ri~
scosso nei giorni scorsi ,iílpreSlÏ:dente de'l Con-
siglio, onorevole Andreotti.

Si deve inoltre aJ rispetto di questi vincoLi
il miglioramento delila situazione monetaria
del nostro paese. In questo quadro la Com-
missione ha tenuto conto delle numerose
proposrte di legge presentate ¡per lI'ealizzare
l'adeguamento giuridico e economico nel set-
tore delle pensioni di guerra.

Le condizioni di fatto sopraesposte non
hanno cons.entirto purtroppo di corrispondere
in pieno alle aspirazilO11idella benemerita ca-
tegoria dei muti1ati e invalidi di guerra e dei
loro congiunti. Tuttavia, dopo una responsa-
bile e approfondita valuta7ione, è stato possi~
bile redigere il testo legislativo oggi fi di~
scussione, che rappresenta in real1rtàil massi~
mo sforzo che il Governo poteva fare in rela-
zione ana difficile situa::zJionedi bilancio.

Il provvedimento comunque contempla un
miglioramento abbastanza adeguato dei trat~
tamenti pensionistici di guerra, con pantJico-
lare mguaJl1doalla categoria dei cittadini più
duramente colpiti dalle vicende beH.iche. In~
fatti provvidenze non trascurabili vengono
accordate ai superinvalMi per i quaM la <1eg~
ge prevede, come ha ricordato il relatore, un
aumento di oltre àl 20 per cento del tratta-
mento complessivo in atto fruäto.

Vengono altresì notevolmente maggiorati
gli assegni aooessori delle pensioni di guerra
spettanti agli anziani che versano in condizio~
ni .di disagio econo.mico. È anche previJSta
una più favorevole di1sciplina ¡per quanto at-
tiene all'indennità integrativa speciale.
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La nuova regolamentazione stabilisce un
valore unitamo per ogni punto di contdngen-
za, trip1icando in concreto l'importo che in
precedenza venirva attribuito per ogni scatto
di aumento dell'indice del costo della vita.
In sintesi i super.invalidi vedono così attr'li-
buirsi un tangibile riconosci.mento delle bene-
merenze acquisite con il Joro sacrificio nel-
l'interesse del paese e anche gli invalidi ascr:it-
ti a categorie infer.i'ori alla prima realizzeran-
no una concreta rivalutazione dei trattamen-
ti base loro dovuti.

I congiunti dei caduti e i familiari degli
invaLidi deceduti fìruiranno, oltre che di un
aumento deLla pensione base, anche di un
considerevole miglioramento degli assegni in-
tegra1Jivi conœssi nei casi in cui gli 'm.teres-
sati non dispongono di redditi sufficienti.

Infine c'è da sottoHneare che il provvedi-
menio opportunamente contempla UIIlanor-
ma di delega al Governo per la raccolta in
un testo u11JÌcodelle molteplici e frammenta-
rie disposizioni oggi esistenti, per il loro or-
ganico coordinamento in armonia con gli
orientamenti di fondo seguiti negli altri set-
tori della pensionistica e per lo snelWimento
delle procedure.

Con queste considemzioni mi permetto, si-
gnor Presidente e signom senatori, di racco-
mandare aJ.ilavostra approvazione il testo di
legge qui presentato. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. ,Passiamo all'esa-
me degLi artioOlli del testo unificato proposto
dalla Commissione, con .l'avvertenza che con
i singoli articoli si intendono approvate an-
che le tabeUe annesse cui in essi si fa ciferi-
mento. Si dia lettura degli articoli.

P A C I N I, segretario:

Art. 1.

(Trattamento di pensione per i mutilati
ed invalidi di guerra)

La ,tabella C annessa ailla legge 1° marzo
1975, n. 45, è sostituita dalla corrispondente
tabella C allegata alla presente legge.

(E approvato).

Art. 2.

(Assegno complementare per gli invalidi
ascritti alla ja categoria con o senza

assegno di superinvalidità)

L'as'segno complementare previsto daJl ier.
zo comma dell'artioolo 11 deLla legge 18
mar:z¡o 1968, n. 313, e successdve modifica-
zioni, è elevato da Ure 540.000 a lire 570.000
annue.

(E approvato).

Art. 3.

(Assegno speciale annuo agli invalidi
di la categoria con o senza assegno di

superinvalidità)

L'assegno speciale annuo, non riverSlibile,
previsto dall'articolo 2 della legge 1° marzo
1975, n. 45, è stabilito nelle seguenti misure
annue:

Tabella E - lettera A
Tabella E - lettera A-bis n. 1
Tabella E - lettera A-bis n. 2,

comma secondo e n. 3 .
TabeHa E - lettera B
TabeHa E - lettera C
Tabella E - lettera D
TabeHa E - lettera E
Tabella E - let-tera F
TabeHa E - lettera G
prima categoria senza assegno

di superinvalidità

(E approvato).

L. 4.920.000
L. 2.940.000

L. 2.580.000
L. 1.740.000
L. 1.476.000
L. 1.380.000
L. 1.230.000
L. 854.000
L. 795.840

L. 496.800

Art. 4.

(Indennità di assistenza
e di accompagnamento)

L'indennità di assistenza e di accompa-
gnamento prevista dall'articolo 3 della leg-
ge 1° marzo 1975, n. 45, a favore dei muti-
lati e degli invalidi di guerra affetti da una
delJe muti'lazioni od invalidità contemplate
nella tabella E annessa alla legge 28 luglio



Lettera A L. 284.000
Lettera A-bis n. 1 L. 232.000
Lettera A-bis n. 2, comma se-

condo e n. 3 L. 176.500
Let'tera A-bis n. 2, comma pri-

mo . L. 141.500
Lettera B L. 95.000
Lettera C L. 80.000
Lettera D L. 65.000
Lettera E L. 50.000
Lettera F L. 45.000
Lei tera G L. 30.000

(E approvato).
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1971, n. 585, è fissata nelle misure mensili
di cui appresso:

Art. 5.

(Secondo accompagnatore militare)

Il quinto oomma deWarticolo 3 deBa 1er-
ge 10 marzo 1975, n. 45, è sostituito col se-
guente:

« Per la particolare assistenza di cui ne-
cessitano, gli illlvailidi ascritti a~la lettera :\
e gli invalidi ascritti aHa lettera A-bis n. 1,
n. 2, comma seoondo e n. 3, possono chiede-
re l'assegnazione di un secondo accompagn¡:¡-
tore militaTe. In luogo del secondo accom-
pagnatore militare, i predetti inval1idi pos-
sono ottenere, a domanda, la concessione di
nn assegno a titÜ'lo di 'integrazione dell'in-
denn1tà di assistenza e di accompagnamento,
stabHito rispettivamente nella mÌ'sura di li.
re 200.000 mensili per gli ascritti alla 'lette-
ra A e nella misura di lire 150.000 mensiJj
per gJi ascritti ail:la lette-ra A-bis n. 1, n. ?,
comma secondo e n. 3 ».

(E approvato).

ATt. 6.

(Assegno di previdenza ai mutilati ed invalidi
Ji guerra ascritti alle categorie dalla 2a all'S")

L'ammontare dell'assegno di previdenza
previsto dall'articQi]o 20 della llegge 18 mar-
zo 1968, n. 313, a favore dei mutilati e degJi

invaHdi di guerra ascritti alle categorie daJ-
la 2a all'8a, è elevato da Hre 204.000 a -lire
255.000 .mnue.

(E approvato).

Art. 7.

(Trattamento di pensione per i congiunti
dei Caduti e trattamento a titolo di riversi-
bilità per le vedove e gli orfani di invalidi
dalla 2a all'Ba categoria deceduti per cause

diverse dall'invalidita di guerra)

Le tabelle G, T, M, O, S e T aUegate alla
legge 28 luglio 1971, n. 585, e la tabella L
allegata alla legge 18 marro 1968, n. 313,
sono sostituite daHe corrispondenti tabelle
annesse alla presente legge.

(È approvato).

Art.8.

(Assegno supplementare per le vedove ed i
figli degli invalidi di prima categoria)

MIa vedova e ai figli dei mutilati o invali-
di di prima categoria, con o senza assegno
di superinvalidità, che alla scadenza del
trattamento speciale previsto dail. primo
comma dell'articolo 43 deLla legge 18 mar~
zo 1968, n. 313, siano in possesso dei irequi~
siti previsti per fruire della pensione di
guerra di loui alle annesse tabelle G o I
e che Isi trovino nelle condizioni economiche
stab1lite -dall'articolo 20 della richiamata
legge n. 313 e suocessirve modifÍJcazioni è,
concesso, a domanda, un assegno tSiU¡Piple~
mentare pari allia di:£ferenza fra il tn\1Ìta~
mento corrÌ'spoodente a~la pens'ione iSpeHan~
te agli invalidi di prima categoria in base
alla tabella C allegata alla presente legge,
compreso l'assegno complementare, e la pen~
sione di guerra di cui alle tabeUe G o I in
godimento.

Se la -domanda è presentata entro l'anno
dal.la data di <scadenza del trattamento spe~
ciale, l'assegno 'Supplementare decO'I1re dal
gioI1no ,sUICCessivoa Itale data. Ove la doman~
da sia presentata oltre 11predetto termine di
un anno, l'assegno decorre dal primo gior~
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no del mese 'suocessivo a quello deLla pre-
sentazione deJJa domanda.

L'assegno di cui al presente articolo com-
pete, in aggiunta aUa pensione di guerra e
semprechè ricorrano le prescritte condizio-
ni, aùJlavedova e ai figli di mutilati o inva-
lidi ,di prima categoria, con o senza assegno
di superinvaHdità, indipendentemente dana
data di morte dell'invalido e anche se i ri-
chiedenti non abbiano fruito deJ trattamen-
to speciale contemplato dall'articolo 43 del-
la citata legge n. 313 e dalle precedenti di-
sposizioni.

NeUe ipotesi in oui il tmttamento specia-
le sia scaduto anteriormente allo 1uglio 1977
e nei casi in oui gli inrteressati non ahbia-
no fruita del trattamento 'speciale, l'asse-
gno supp.lementare è cOiIlferito, in .presenza
dei requi'siti dohiesti, daHa predetta data
dello Œuglio 1977. Se :però la domaJ1¡da è
presentata oltre l'anno daLl'entrata in vigo-
re della presente legge, il benefkio è attri-
buito dal primo giorno del mese 8uccess1vo
a quello del~a presentazione defll'istanza
stessa.

AHa Hqt.Üdazione dell'é\Jssegno supplemen-
tare provvedono le competenti Direzioni
provinciali del tesoro.

I benefioiari dell'assegno di oui al pre-
sente articolo hanno l'obbligo di denuncia-
re alla competente Direzione pravinciaJle del
tesoro il venir meno delle condizioni eco-
nomkhe che hanno determinato lIa conces-
sione dell'assegno.

La ,revoca dell'assegno, per mutamento
delle :condizioni oconomiche, è effettuata,
nella normale sede amministrativa, con le
modalità previste daill'ottavo e daJ. nono
comma delJ'articolo 20 della legge 18 mar-
zo 1968, n. 313.

(E approvato).

Art.9.

(Assegno di previdenz.a per i congiunti dei
Caduti)

L'ammontaJre dell'assegno di prevÍidenza
previsto per le vedove, gli orfani, genitori,
collatemli e categorie assimilate, titolari de1
trattamento pensionisti:co di cui alle tabel-
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le G, I, M, O, S e T annesse aLla presente
legge è elevato da lire 114.000 a 1Ïre 231.000
annue.

(E approvato).

Art. 10.

(Assegno di previdenz.a dovuto alle vedove
ed agli orfani di invalidi dalla 2a all'8a ca-
tegoria deceduti per cause dzverse dall'in-

validità di guerra)

L'assegno di pœvidenza previsto per le
vedove e gli orfani aventi diritrto aJ. tratta-
mento di cui all'articolo 59 dcita legge 18
maTZO 1968, n. 313, è elevato da lire 66.000
a lire 159.000 annue.

(E approvato).

Art. 11

(Indennità integrativa speciale)

L'indennità integrativa speciale mensi,le ai
lini dell'adeguarn.e<nto a:l oosto deHa vita dei
trattamenti pensionistici di guerra, viene de-
1erminalD annualmente, CCOldecreto del Mi-
ni.stro del tesoro, con effetto dM 1° gennaio
di ciascun anno.

La misura deH'indoonità viene stabilita
sulla base deHa somma dei punti di varia-
zione dell'indice del costo ;della vita accer.
tati dall'Istituto centrale di statistioa con
riferimento al trimestre agosto..ottobre 1976
considerato uguale a 100 e valutati ai fini
dell'indennità di contingenza del settore del-
l'industria e com::nercio per il periodo, pre-
cedente all'anno di applicazione dell'inden-
nità integrativa speciale, compreso tra il 1°
novembre e il 31 ottobre dell'anno succes-
sivo.

Nei riguardi degli invalidi asc:ritti alla P
categoria con o senza assegno di superinva-
lidità, per ogni punto di variazione, in au-
mento o in diminuzione, l'indennità integra-
tiva speciale è rispettivamente maggiorata
o ridotta degli importi soHoindicati:

lire 640 a decorrere dallo luglio 1977;
lire 800 a decorrere dallo gennaio 1978:
lire 960 a decorrere dallo genna~o 1979.
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Per gli IDvalidi ascritti aHa 2", 3", 4a, sa,
6\ 7a e 8" categoria, i valori unitari di cui al
precedente comma, ,riferiti a ciascun punto
di variazione dell'indice del costo della vita,
sono ragguagliati rispettivamente alla misu-
ra del 90, 80, 70, 60, 50, 40 e 30 per cento.

Per i titolari di pensione di guerra di cui
al'le allegate tabelle G, I, M, O, S e T e
per i titolari del trattamento di cui alla an-
nessa tabella L, l'indenn1tà mtegrativa spe-
ciale è rispettiv,amente maggiorata o ridot-
ta, per ogni punto di variazione dell'indice
del costo deUa vita, degli importi di cui
appresso:

a) Tabelle G e I:

lire 612 a decorrere dalllo luglio 1977;
lire 765 a deoorrere dallo gennaio 1978;
lire 918 a decorrere dal 10gennaio 1979;

b) Tabelle M e O:

lire 393 a decorrere dallo luglio 1977;
lire 491 a decorrere dallo gennaio 1978;
lire 590 a decorrere dail 10 gerunai.o 1979;

c) Tabelle S e T:

lire 234 a decorrere dallo luglio 1977;
lire 292 a decorrere dallo gennaio 1978;
lire 350 a decorrere dallo gennaio 1979;

cl) Tabella L:

rlire 312 a decorrere dail 10 luglio 1977;
lire 390 a decorrere dallo gennaio 1978;
lire 468 a decorrere dal 10 gennaio 1979.

I criteri relativi alla determinazione della
indennità integrativa speciale previs.ti dal
secondo comma del presente articolo si ap-
plicano a decorrere dal 10 gennaio 1978.

A decorrere dallo luglio 1977 l'indennità
mtegmtiva speciale mensile spettante ai sen-
si dell'articolo 25 della legge 28 luglio 1971,
n. 585, è riiHquidata in base ai valori unitad
stabiliti dal presente articolo.

L'indenni,tà integrativa speciale non spet-
ta a coloro che fruiscano di pensione, assÇ-
gno o retribuzione comunque collegati con
le variazioni dell'ilIldice del costo della vita
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o con analoghi sistemi di adeguamento au-
tomatico stabiliti dalle vigenti dirsposizioni.

L'articolo 25 della legge 28 luglio 1971,
n. 585, è soppresso.

(E approvato).

Art. 12.

(Integraziune
delle Commissioni mediche territoriali
e della Commissione medica superiore)

Il primo comma dell'articolo 97 della leg-
ge 18 marzo 1968, n. 313, modificato dall'ar-
ticolo 12 della legge 28 luglio 1971, 11. s8~,
è sostituito dal seguente:

«È data facohà al Ministro della difesa,
su richiesta del Ministro del tesoro, di sti-
pulare convenzioni, entro un contingente di
120 unità, con medici civili generici e spe-
cialisti per integrare la composizione delle
commissioni mediohe teI1ri11oriali e della
Commissione medica superiOJ:'e di cui agli
articoli 93 e 94, ai fini degli accertamenti
sanitari disposti -ID materia di pensioni di
guerra. Il relativo trattamento economico
verrà stabilito in base aHe giopnate di eE-
rettivo servizio in relazione alle prestazioni
rese ed alle singole specializzazioni del con.
venzionato entro un limite massimo di Jire
250.000 mensili. I medici, di cui a~ presente
[lTticolo, non possono essere convenzionati
quando abbiano compiuto il 750 anno e ces-
sano comunque dall'incarico al raggiungj.
mento del predetto limite di età ».

.

(E approvato).

Art. 13.

(Delega al Governo)

Il Governo deUa Repubblica è delegato ad
emanare, oon proprio provvedimento, entro
J] 31 dicembre 1979, sentita una apposi-

ta Commissione parlamentare, composta di
cinque senaÌ'oTi e cinque deputati, nomina-
!; dai Presidenti delle rispettive Camen\

disposizioni intese a raccogliere in un te-
&to unico le norme relative alle pensioni
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di guerra introducendo le integrazioni t~
le modifiche che, in armonia agli altri set-
tori della pensionistica, si rendessero nc~
cessarie per il loro organico coordinamen~
to, per il perfezionamento dei cDiteri di
classificazione deHe invali.dità, per un de-
finitivo assetto economico e giuridico del.
Ja materia, per la semplificazione e lo snel.
limento delle <procedure di liquidazione t.'
di pagamento anche mediante razionali Sl-
s.temi di conglO'bamento dei vari assegni at-
tualmen1e esistenti.

P R E S I D E N T ,E. Su questo articolo

È' stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P A C I N I, segretario:

Sopprimere le parole da: «sentita)} fino
a: «Camere)}.

13.1 MURMURA

M U R M U RA. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U RA. Signor Presidente, a me
pare che la previsione di un'altra Commis-
sione b1camerale cosmtuisca un fatto da eli-
minare dal disegno di legge che tanto autore-
volmente e compiutamente ci è stato illu-
st'rato dal collega Vitale, anzitutto per il
tipo specifico di provvedimento che si d('~
ve adottare. Infatti si tratta di una dele.
ga per 1a redazione di un testo unioo che
non deve nulla innovare e modificare sul
piano sostanziale e normativa, ma serve sol-
tanto al coordinamento ed al perfezionamen.
to di c;:¡rattere tecnico. Vorrei dire che si
tratta di un collage.

La istituzione di un'altra Commissione bi-
camerale costituisce un'assurdità e sfiora ~
limiti di legittimità costituzionale su cui più
volte la 1" Commissione del Senato e que~
~ta stessa Assemblea si sono soffermate, ce::'-
cando di evitare il crearsi dà.organismi che
svuotano le Commissioni peI1ffianenti di en-
trambi i rami del Parlamento. Su questo ar-
gomento, in questi giorni, anche alla Came-

ra dei deputam si è lungamente discusso e si
~ono formulate oritiche e censure che ri-
tengo abbiano un puntua]e riferimento nel-
la Cart::! fondamentale della Repubblica.
Riterrei ;più logico, più pertinente e piÙ
~deguato e allo spirito e alla lettera della
norma costituzionale che il Governo, prima
di approvare questo testo unico, riferisca alle
competenti ,Co,mmissioni dei due rami del
Parlamento sulle Hnee del proprio operato
e sul lavoro teanrico, di collage, ¡portato a ter~
mine in base a;ll'articolo 13 del disegno di
legge.

Questa formale richiesta di emendamento
è espressione deLla unandmità dei consensi
dei componenti la la Commissione (aff8-
ri costituzionali) del Senato; ed anche alla
luce di questa impostazione ne segna;lo l'ur-
genza ai pochi coLleghi presenti, raccoman-
dando l',wcoglimento dell'emendamento, an-
che per 'ragioni di ordine pratico. Non so, in-
fatti, come cinque senatori e cinque deputati
possano essere scelti in rappJ:1esentanza di
tutti i Gruppi presenti nel Parlamento. Sé\~
rebbe, oìtretutto, una difficilissima opera
di alchimia e nel momento in cui tante stra-
ne alchimie vengono operate nel paese ag-
giungere questo altro elemento mi sembre-
rebbe assurdo e controproducente. Vi è, co-
munque, un pregiudiziale impedimento di
natura costituZlionale sul quale mi permetto
di :richiamare l'attenzione dell'Assemblea.

V I G N O L O. Domando di paruare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I G N O L O. Signor Presidente, credo
che l'emendamento del senatore Murmura
corrisponda ad un orientamento di camttere
generale che si è inteso dete:oninare in rap-
porto aPa proliferazione, forse un po' esage.
rata, ddle Commissioni bicamerali. Poche
settimane fa se ne è par1ato in occasione del~
la discussdone del biJoo.cio interno del Sena-
to ed è emerso un oruentamento di carattere
generale sul quale siamo d'accordo.

Nel caso specifico però credo che non si sia
deciso che non si istituisc:}no più Commissio
ni bicamerail.i. Questo, ad esempio, credo sia
uno dei pochi cas'¡ ove non si tratta di affer-
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mare dei princìpi circa la necessità di istd-
tuire o no queste Commission1Î., ma di partire
dalle necessi,tà reaJi, che ci siamo trovati ad
affronta:re come 6a Commissione, per giun
gere alla formulazione di una .legge organica
per il grande settore degli invalidi e mutilati
di guerra.

Una delle conclusioni CUlisiamo giunti è
quella cui accennava il Ministro prima: cioè
ragioni di ordine economico hanno impedito
di affrontare organicamente i problemi del
rinnovamento deLla legge. La seconda conclu-
sione era quella del tempo che avevamo di-
sponibile, in relazione all'agitaZJione presente
nel paese ed alle necessità della categoria,
per approvare una legge organica che tenesse
conto di tutto queI,lo che c'è da rivedere nella
legge pensio.nistica per gli invalidi: da qui la
ragione di fare la Commissione paritetica bi
camerale. Quindi la coS'a è delicamssima, crun-
ga ed ampia; per af£rontarla occorre, secoll-
do me, il contributo dei teoo.ici, dei parla-
mentari, degli esperti, delle associazioni. Call
la Commissione di cinque senatori e cinque
deputati si è voluto cercare, fissandolo nella
delega, di dare il contributo, l'esperienza, la
partecipazione alla preparazione di questo
provvedimento organico per il 1979; questo
è l'impegno che come 6a Commissione ab-
biamo assunto nel corso della elaborazione
di questo provvedimento a carattere prov-
visorio.

A mio avviso, quindi, si tratta di un settore
particolsre da prendere in esame; perciò ,invi-
to i oolIeghi a valutare in questo spirito la
questione ed a volere accogliere il nostro iÍn-
vita a votare contro l'emendamento Murmu-
ra. Non si è deciso di non fare più Commis-
sioni bicamerali, ma di contenerne il nume-
ro (ieri ha terminato ,i suoi lavori quella sulla
« giungla)}: una in meno quindi); ciò non si-
gnifica che in casi eccezionali, in casi specifi-
cî di estrema necessità e di opportunità rico-
nosciuta anche da parte dell'Aula, non si pos-
sa ugualmente dare vita a qualche Commis-
sione speciale, peraltro ristretta nel numero,
come quella che si prevede qui che è di cin-
que deputati e cinque senatori. In terzo
luogo, hl considerazione degli inoontri che
abbJamo aVUltocome comitato idstretto pri-
ma e poi come 6a CommissiQne (finanze e te-

sora) con le associazioni, le proposte che ah-
biamo formulato e le d:nformazioni che abbia-
mo forn:lO contenevano fra le altre cose (in-
trodotte poi nel provvedimento di 'legge) an-
che la compos.izione di una Commissione b~-
camerale composta di dieci paruamentari.

Vorrei quindi invitare i colleghi a tenere
conto degli impegni assunti con le ilIssOCiÏa-
zionJi, a valutare lo spirito eccezionale, in tal
caso, della necessità di dare viÏta ad una
Commissione bicamerale e quindi ~ ,rÏipe-

to ~ a non accogliere la proposta dell' emep.,
damento Murmura.

Soltanto in questo senso chiedo che l'emen-
damento venga pespinto.

V E N A N Z E T T I Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
vorrei parlare invece a favore dell'emenda-
mento Murmura. Mi dispiace che su un pr0-
blema di questo genere si crei una divisdo-
ne. Vorrei però segna1are al coLlega Vignolo,
intervenuto poco fa, che noi siamo sempre
pronti ad affermare i princìpi di ordine ge-
nerale, ma che c'è sempre l'eccezione. Seguen-
do, come Gruppo minore, vame Commissdoni
e varie leggi, vedo che ogni tanto v<i,enefuori
~a Commissione parlamentare mista giustifi-
cata così: in linea generale non ne do-
vremmo fare, ma in questo caso ocoorre. Per
l'ultima, queLla su~la IIioonversione .industria-
le (ed eravamo tutti d'accordo che è statf)
un e!ITore istituire 1a Commissione mista in-
Jerparlamentare per le partec'ipazioni stat¡)~
li), non "i è avuto il coraggio di dire: non hl
facciamo più; si è detto: è un caso partico-
lare. Se non ci decidiamo ad imboccare una
strada diversa su questo piano, quella cio,~
di eliminare il piÙ possibHe queste Commi s.
~'ioni miste. . .

V I G N O L O. Questo non vuoI dire non
fame più.

V E N A N Z E T T I . Il collega Vignola
giustamente, facendo parte di un Gruppo
molto numeroso, afferma che non c'è bisogno
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di fare una grossa Commissione. Appunto, i
Gruppi minori non possono essere rappresen-
taJti; dobbiamo capire se queste Commissio-
ni debbano svuotare la funzione del Parla-
mento e quindi eliminare la presenza dei
Gruppi minori. . . (Interruz!one del senatore
Vignola).

P R E S I D E N T E. Senat01re Vignola,
lei ha già parlato; ,lasci parlare il senatore
Venanzetti.

V E N A N Z E T T I . Questo accade: o
faJcCÍiamo Commissioni attraverso quello
schema famoso sulla ripartiZJione tra i Grup-
pi (se si tratta d'i meno di trenta parla-
mentari. ,i Gruppi mi,nori non hanno la
possibilità di essere rappresentati)... (In-
terruzio}ze del senatore Vignola). Si trat-
ta di due cose diverse: la possibilità di
intervenire e la poss.ibiJità di essere poi
materialmente presenti per i Gruppi mi-
:lOri. Io ho la possibilità. in Commissione
finanze e tesoro di intervenire; qui mi si
togHe la possibilità di intervenire. Sono due
cose diverse; non facoilamo battute di questo
genere. Lei sa che noi siamo un Gruppo mi-
nore che non può es'sere presente contempo-
raneamente in tutte le Commissioni.

Allora, peochè non istituire un comitato
ristretto all'interno del'la Commissione finan-
'le e tesoro, per seguire appunto la legge-
delega e l'operato del Governo? Può essere
,lo stesso comi1ato .ristretto che ha lavorato
t;U questo testo a continuare a seguire i la-
vori che H Governo farà attraverso la legge-
delega, attraverso questo testo unico, ew-
tanda cosÌ di trovare continuamente ecce-
zioni e di creare continuamente nuove Com-
mission; toccando oltretutto il principio
molto delicato della rappresentanza deLle for-
ze minoI1i.

Vorrei veramente che J colleghi riflettes-
sero; mi pare che non creando la Commissio-
ne non ~organo grossi problemi, perchè c'è
sempre la possibilità di un comitato ristret-
to, di una sottocommissione; creare la Com-
missione significa continuare in una certa
tendenz:l che tutti siamo d'accordo nel voler
modificare. Perciò dichiaro di votare a favore
dell'emendamento Murmura.

B A C I C C H I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoìltà.

* B A C I C C H I. Signor 'Pr.esidente, vorrei
far notare che in questo caso specifico non si
possono fare paragoni, ad esempio, con la
Commissione interpar:lamentare per la ricon-
versione industdale, in quanto quella Com-
missione ha funzioni di indirizzo, di controllo
e così via. In questo articolo del disegno di
legge si attribuisce una delega aJ Governo per-
chè esso formuLi entro il 1979 un testo uni-
co. Di conseguenza, mi pare che questo aspet-
10 vada considerato. Certo, quello di costitui~
re la Commi'ssione interpar1amentare non è il
~olo moJo di fare intervenire il Parlamento
:n questa elaborazione, ma neanche mi pare
giusto respingere puramente e semplicemen-
te questa proposta, se almeno non viene so-
stituita da qualche cosa d'altro. Si stabiLisoa
che il Parbmento comunque deve ~ssere sen-
tito, o attraverso una Commissione o in altro
modo, in quanto si tratta di deilega al G0-
verno, per cui lIa pura e semplice soppressio-
ne mi pare che non si possa accogliere così
::;omeviene p.roposta, come ha già detto il col-
lega Vignolo. D'altra parte, se si vuole restare
sul testo della Commissione, mi pare che
questioni di principio qui non possano essere
fatte, trattandosi di delega al Governo ¡per
un testo unico. Altrimenti suggerirei al pro-
ponente l'emendamento o al relatore di so-
stituirlo con qualcosa d'altro, da cui risulti
che comunque il Parlamento deve essere sen-
tito.

M U R M U RA. Domando di pariLare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R l'AU RA. Ho seguìto coo la dovuta
attenzione gli interventi sul mio emendamen-
to e così come avevo dichiarato iJilustrando-,
lo, suborddnatarnente 8Jll'accoglimento del
mio emendamento se ne potrebbe porre [n
votazione un altro che sto preparando, cioè:
prima dell'emanazione de1 testo unico, il Go-
verno deve rirel1Ìre alle Commissioni perma-
nenti deŒlaCamera dei deputati e del Senato
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della Repubblioa sulle linee generali del testo
unico adottato.

P R E S I D E N T E. Senatore Murmura,
fœmuld: questo emendamento e ,lo faocia per-
venire alla Presidenza.

Invito la Commissiol1Je e N Governo ad
esprime.ce il parere sull'emendamento 13. 1

VITALE ANTONIO, re~W~ W
rimetto al1'Assemblea, s.ignor Presidente.

S T A M M A T I, ministro del tesoro. An-
che m Governo si rimette aN'Assemblea.

P R ,E S I D E N T E. Abbiamo l'emenda-
mento Murmura 13. 1: se esso viene respinto,
è cmaro che non c'è la necessità deill'emen-
damento subordinato che il senatore Mur-
mura sta preparando. Se invece ¡l'emenda-
mento viene accolto, passeremo ¡poi al~'emen-
damento che il senatore Murmura sta formu-
iando.

':Passiamo aNa votazione dell'emendamen-
to 13. 1 del senatore Murmura, per il quale
H Governo e il relatore hanno dichiarato di
rimettersi aill'Assemblea.

,G R A S S I N I. Domando di parlare per

dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A S S I N I. DichiaTo di votare a fa-
vore dell'emendamento proposto dal senato-
re Murmura, solo perchè esiste pO'!un emen-
damento subordinato :che in partka sostitui-
sce Ilo ,stesso.

V I G N O L O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha fiacoltà.

V I G N O L O. Dichiaro di votare contro
J'emendamento rperchè riternamo che la Com-
misSlÎone bicamerale sia necessaria per l'at-
tuazione deLla delega.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 13. 1, presentato dal senatore Mur-
mura. Chi <l'approva è pregato di alZiare la
mano.

1!. approvato.

P R E S I D E N T E. Da parte del sena-
tore Murmma è stato presentato ill seguente
emendamento:

Aggiwlgere in fine il seguente comma:

« Prima della emanazione del testo unico,
il Governo è tenuto a rJferire ane campe-
t<:intiCommissioni permanenti delb Camera
àei deputati e del Senato della Repubblioa ".

l3.2

Al ,l?roponente dell'emendamento vorrei ri-
eor,dare quanto già prevedono i commi pri-
mo e 'secondo deLl'articolo 46 .del Regolamen-
to, i quali recitano: «1) Le Commissionni
hanno facoltà di chiedere ai rappresentanti
del Governo informazioni o chiari menti su
l1uestioni, anche :politiche, in mpporto aIle
materie di loro competenza.

2) Possono aiLtresì chiedere ai rappresen-
tanti del Governo di riferire, anche rper iscrit-
to, in merito all'esecuzione di leggi e all'at-
tuazione data ad ordini del giorno, mozioni
e risolurioni approvati dal Senato o accettati
dal Governo ».

M U R M U RA. Signor Presidente, riten-
go di dover insistere 'per la votazione del-

l'emendamento 13.2.

P R E S I D E N T E. Da parte dei sena-
toni V'¡'gnolo, Marangoni ed ~tri è stati pre-
sentato il seguente emendamento:

Aggiungere in fine il seguente comma:

« Entro il 31 luglio 1979 il Governo 'fife-
risce alle Camere suIJo stato di attuazione
della delega ».

13.3
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V I G N O L O. Domando di parlare. P A C I N I, segretario:

P R E S I D E N T E. Ne ha faooltà.

V I G N O L O . Questo emendamento, se
nello spirito è sostanzialmente identico al-
l'emendamento 13.2, ,diffôrÏisce tuttavia da
questo in quanto tende a regolare i tempi.
Propone cioè che il Governo :l'Îferi:sca alme-
no sei mesi prima della scadenza della delega.

P R E S I D E N T E. Allora, senatore
Vignola, metterò ai voti il suo emendamen-
to, limitatamente al,le parole « entro il 31 lu-
glio 1979 }), come subemendamento all'emen-
damento 13.2, con l'avvertenza che, se ¡jJsub-
emendamento verrà approvato, sarà ú.IIlserito
nel modo più opportuno neLl'emendamento
13.2.

Senatore Murmura, lei aœog¡lie questo
subemendamento ?

M U R M U RA. No, >signor P,residente,
perohè dilmio emendamento è ohi aro ed ho
filducia ohe il Governo £alrà in modo che
:illPar'larrnento s,ia messo in c()Il1'ŒizjiOlllÎdi fa-
re i.l suo dovere.

P R E S I D E N T E. Metto aJi vo.ti ill
subemendamento de[ Isenatore Vignolo e di
altri 'Senatori. Chi ['approva è pregato di
a¡lzaJre la. ffiaJl10.

Non è approvato.

Metto ai 'Voti l'emendamento 13.2, (presen-
talta daJl sooatore Murmura. Chi raiplprOlVaè
pregato di aJza're la mano.

ti: approvato.

Metto ali iVoti d'articolo 13 [leI tes.to emen-
dato. Ohi Il"a¡pprova è ¡pregato di alzare la
mano.

ti: approvato.

Passiamo aWesame degli articoli successi-
vi. Se ne dia leaura.

Art. 14.

(Decorrenza benefici)

I benefici derivanti dall'a¡ppHcazione del-
le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 4,
6, 9 e 10 sono concessi d'ufficio a decorrere
dallo luglio 1977.

I miglioramenti economici derivanti dal.
l'applicazione ddle tabelle G, I, M, O, S, T,
ed L allegate alla presente legge sono cor-
risposti per il SO per cento a decorrere dal
10 luglio 1977 e per il rimanente 50 per cen-
to a decorrere dallo luglio 1978.

Le nuove misure dell'indennità integrati-
va speciaJIe sono corrisposte d'ufficio alle
decorrenze indicate dall'articolo 11.

La provvidenza prevista dall'a,rticolo 8 è
attriJbwÍita aJ:la decoflrenza e con [e moda-
lità staibiJ.1te daM'8Irtico\lo stesso.

Il beneficio derivante dail1'applicazione
dell'articolo S, da concedersi su domanda
degli interessati, decorre dallo tugHo 1977.
Se la domanda è presentata dopo un anno
dalla data di entrata in v'igore della presen-
te legge, la conces,sione ha effetto dall p:ri-
ma giorno del mese successivo a queLlo del-
la presentazione della domanda stessa.

(È approvato).

Art. 15.

(Ol1ere di bilancio e cope,rtura final1ziaria)

Alfonere derivaJl1te dalla presente legge
per l'anno finanziario 1977, valutato 1n Uœ
74.000 milioni, si provvede con una corri~
spendente aliquota delle maggiori entrate
derivanti dal decreto-legge 10 agosto 1976,
n. 543, convertÍito in legge 8 ottobre 1976,
n. 689, recante modifica dell'articolo 2 della
legge 30 apriJe 1976, n. 159, contenoote di-
sposizioni penali in materia di infrazior1Ï
valutarie.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
r iazioni di bilaJl1cio.

(È app¡ ovato).
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T ABELLA C

CATEGORIE 4a sa 7a 8a3ala 2a 6a

VEDOVE ED ORFANI

Sot~~i~li e. tr';1ppa. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .................................
Ufficiali infenori .
Ufficiali superiori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ufficiali generali .............

Sot~~i~li e. tr';1ppa . .. ..
Ufficiali InferIOri ................................................
Ufficiali superiori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ufficiali generali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

GENITORI, COLLATERAL! ED ASSIMILATI

PENSIONI NORMALI

Sott~ffi~i~1i e. tr';1ppa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ufficiali lnferlon ...........................
Ufficiali superiori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ufficiali generali ........................................

Sot~~i!lli e. tr~ppa . . . . . . . . . . . . . . . . .. ...................................
UfficIah InferIOri .........................................................
Ufficialisuperiori. . . . . . . . . .. ..........
Ufficiali generali .........................................................

GENITORI

PENSIONI SPECIALI

Sot~ffi~i!lli e. tt;Jppa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
UfficIah mfenon .........................................................
Ufficiali superiori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ufficiali generali . .................................

Sottu!fi~i!lli e. tt;Jppa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ...............
Ufficiali Inferl0n ..........................................
Ufficiali superiori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Ufficiali generali .........................................................

L.
»
»
»

L.
»
»
»

L.
»

L.
»
»
»

L.
,)

»
»

L.
»
»
»

T ABELLA G

375.600
394.200
408.600
414.720

T ABELLA I

433.200
453.720
468.600
475.680

TABELLA M

231.000
244.320
254.640
273.720

TABELLA O

288.000
302.280
312.240
330.960

TABELLA S

146.280
150.720
154.200
160.560

T ABELLA T

162.240
167.040
170.280
176.520
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TRATTAMENTO A TITOLO DI RIVERSIBILITÀ DOVUTO ALLE VEDOVE
ED AGLI ORFANI DI INVALIDI DALLA 2a ALL'8a CATEGORIA

DECEDUTI PER CAUSE DIVERSE DALL'INFERMITÀ PENSIONATA

SOGGETTI DI DIRITTO

SOTTUFFICIALI E TRUPPA

Vedova sola . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Vedova con 1 orfano ,.
Vedova con 2 orfani ..........
Vedova con 3 orfani ..
Vedova con 4 o più orfani

UFFICIALI INFERIORI

Vedova sola . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Vedova con 1 orfano .........
Vedova con 2 orfani ..........
Vedova con 3 orfani ...
Vedova con 4 o più orfani

UFFICIALI SUPERIORI

Vedova sola . . . . . , . . . . . . . . . . . .
Vedova con 1 orfano .........
Vedova con 2 orfani ..........
Vedova con 3 orfani ..
Vedova con 4 o più orfani

U FFICIALI GENERALI

Vedova sola . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Vedova con 1 orfano .........
Vedova con 2 orfani ..........
Vedova con 3 orfani ..........
Vedova con 4 o più orfani ....

SOTTUFFICIALI E TRUPPA

Fino a 2 orfani ..............
Fino a 3 orfani ..............
Fino a 4 orfani ..............
Fino a 5 o più orfani.

U FFICIALI INFERIORI

Fino a 2 orfani ..............
Fino a 3 orfani.. ... .........
Fino a 4 orfani .......
Fino a 5 o più orfani . . . . . . . . .

UFFICIALI SUPERIORI

Fino a 2 orfani ..............
Fino a 3 orfani .........
Fino a 4 orfani ..............
Fino a 5 o più orfani. . . . . . . . .

UFFICIALI GENERALI

FInO a 2 orfani ..............
Fino a 3 orfani ....
Fino a 4 orfani .. ...........
Fino a 5 o più orfani . . . . . . . . .

I
Seconda I Terza

categoria \categoria

211.800
254.520
295.800
336.960
378.120

221.160

I

265.920
308.040

I

350.160
392.280

227.520
273.480
316.200
359.040
401. 760

238.200
286.320
330.480
374.040
417.840

VEDOVE

I
I

Quarta Quinta Sesta Settima
categoria categoria

l

eategoria categoria
, \

209.520 ¡ 208.200
251.880 I 250.320
292.920

: 291.120
333.840

I
332.040

374.880 372.840

219.000
263.160
305.160
347.040
388.920

225.000
270.360
312.840
355.440
397.920

205.800
247.440
288.120
328.680
369.240

216.840 I 212.640
260.640 255.600
302.280 296.880
344.040 338.160
385.680 379.440

222.480
267.360
309.600
351.960
394.200

235.320

1

233.520
282.840 280.680
326.400 324.120
369.960

I

367.440
413.400 410.880

ORFANI SOLI

246.000
I

287.760
330.600

'373.320

252.360

I

295.320
339.960
384.720 I

256.560
300.360
346.320
392.280

244.560
285.960
328.320
370.630

250.800
293.520
337.800
381. 960

254.880
298.320
343.800
389.160

263.640 261.720
309.000 306.600
357.000 354.120
405.120 401.640

243.720
284.880
327.000
369.120

249.360
291.840
335.640
379.440

253.200
296.280
341.280
386.160

260.640 I
305.280

l

'
352.320
399.480 I

I

217.680
261. 720
303.480
345.240
387.120

228.360
274.440
317.280
360.120
402.960

242.160
I283.080

I

324.600
366.240

246.600
288.480
331.440
374.400

249.960
292.560
336.480
380.520

257.040

I

l

301.080
347.160
393.240

I

204.360
245.760
286.200
326.640
367.080

209.520
251.880
292.800
333.840
374.760

213.600 I
256.800 i
298.200

I

339.600
381.000

222.840
267.840
310.080
352.440
394.680

241.200
281.880
323.160
364.560

244.560
285.960
323.320
370.680

247.320
289.320
332.400
375.600

253.440
296.640
341.640
386.640

202.440
243.360
283.560
323.880
364.080

T ABELLA L

Ottava
categoria

200.520
240.960
281.040
321.120
361.200

206.400
I

203.520
248.160 244.560
288.840 I 285.000
329.400 ! 325.320
370.080 ¡ 365.760

209.760
252.120
203.160
334.080
375.120

216.720
260.520
302.160
343.920
385.560

239.760
280.520
321.240
362.160

242.520
283.440
325.200
366.960

244.680
286.200
328.560
370.920

249.360
I291. 720

I

335.520
379.320

205.920
247.440
288.120
328.680
369.360

212.040
254.830
296.040
337.320
378.480

238.560
278.760
319.320
359.760

240.480
281.160
322.320
363.360

242.160
283.080
324.720
366.240

246.240
288.000
330.840
373.680
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V I T A L E A N T O N I O, relatore.
DOIDaJl1Jdo di panl!G\Jre.

,p R E S I D E N T E. Ne ha facdlrtà.

V I T A L E A N T O N I O, relatore.
Vorrei Isottopovre é\JH'As'semblea aloum.e oor-
rezioni da 'é\Jppmtare ail testo. AiDI'arrrbÏcOIlo1,
la .lettera C, é\JIterzo rigo, va eHmdnata.

All'articolo 14, al quarto comma, è scrit-
to: «... ailla deconrenza », mentre deve dksi:
«... all,le deOOllrenze ».

Un altro :rï.Iievo riguarda la tabella L. Nel
paragrafo re1é\JtiJVoa !Soggetti di diritto, man-
ca <l''indica:l\Ïone gemerale «1Inlporti a11/11iU1i».
Ail¡paragrafo « UfìficialIi surperiolri», a111'al tez-
za della ,settima categoria, c'è Ja ci:Era203.160
invece di 293.160. ALladimOlne« U¡£fìiciailiige-
neraJli », ailil'ot1ava categoria, é\JI posto di
254.830, si deve leggere 254.880. MIa dizio-
ne « Sottufficiali e truppa», terza categoria,
al posto di 370.630, si deve leggere 370.680 e,
alla settima categoria, al posto di 280.520
si deve leggere 280.320.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti H
compllesso deLle mOldilfilcheda a¡pipo]1ta~eBil
testo secondo le indicazioni del relatore,
senatore Aill'tonio Vité\Jle.Chi 1'aiplprova è pre-
gato di a,lzare la mano.

:t approvato.

PaSS1é\JIDOaLla 'Vota2ìionedell disegno di [eg-
ge nell suo complesso.

V I G N O L O. Domé\J!1idodi rpé\Jllla:re¡per
dichd:a:raziOll1e di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha faJOOllrtà.

V I G N O L O. Sollo poohe ¡paTOlle,ono-
revole P>residente, onorevoli col,leghi, si'gnor
Mil1lils1Jro,per anniuln;cié\Jrelil voto [aIVorevole
del GI'UlppOcomunista ad iUlnprov.vedimento
che oltre ad intereSSé\JreiUInagrande categoria
di cittadini dell nostro paese S'l1'sCÌitaŒaIlgoin-
teresse nell.I'opi'l1lionepuhbLica perchè gli Bide-
gué\JIDentieconomici ohe ci accingiamo a de-

ldberare, gli impegni ohe con la delega che
diamo al Governo 1nte11ldiamoas'sumere, rap-
presentM1:o un r.kono:sci:mento ¡per ohi in an-
ni <1on:taniha 'Subìrto graVIi mutlliaZ'ÏOIl1i,per-
manente invalidità o comunque serie meno-
maziond ~he si porta dietro .per 1JU'ttala virta.

Ainche le pensioni per i 's'Uiperstiti degLi
invaŒÍiCH,qUlindi Œepensioni indirette, s'ono
state dtoccate, ma credo che ['entità sia to-
talmente inadeguata sopoVartmHo per aJ1eUlIle
categorie talnto da brei -rendere päenamen-
te consapevoli anohe dei .limiti che iŒprov-
v,edimento comporta.

La maggiore spesa che Jo Stato dncOIl1tra,
74 mi1liardi per iJ semestre 1977, 164 ¡per
>l'anno 1978 e 183 per il 1979, ohe'Va a sod~
disfaIre ,le esigenze umé\Jlle di Uilla così !Va-
sta categoria, rappresenta anche l'elemenrto
sul quale noi basiamo j¡l giudizio oompJes-
s,ivé\JIDentepositivo de[ 110Stro Gl'UIppO sul
provvedimento.

D'aJJ.t,rapalDte,rolgrado di mobi!H1JaJZJioneche
nel ¡paese s.i è svi:luprpato attorno aJJle lr'iJVen~
dicazioni poste :dai 'ITI'l1'tj¡latied dn'Viali1didi
guerra, ,la 'sensibilità dJ1mos'trata dailile Ire-

gioni, ,drugJi enti locali, da]1e organizzazioni
silJ1Jda:cé\JHdei Javorrutori a -sostegno di queste
ca:tegorie dimos-tra quanto era giusto e ne-
ces.sario ohe Governo e PapIamento lI1isoliVes-
sera 11 problema.

IJ 'Pa~lé\JIDento è {Sltata sensibiŒe, iI1e11gbrO
di tre mesi ha a¡f.f,rontato la questione ne.l-
l'appoSlita Cormnissdone di merito, ha mea-
ricato un comitato ,r,istretto !per ['elabora~
zione di un testo iUlliiìicato che rtenesse con-
,to de~le esigenze de1le categorie e natural~

mente é\Jllche delLle rpossibLHtà del Tesoro.
Le idlu,nÍ:oni del 'SottOlcomité\Jto ron Œa paJr~

teCÌ!paz¡ione del Governo 'sono srtate tante,
la Commi'ssione ti1nanze e tesoro ha ¡per ben
due voHe preso än esame ¡l'andamento dei
laJVo:fIide.l sottocomitato, ,la con:sulté\Jzione dell-
le categorie è s'tata vasta ed è av:veTIlUlta a
tutti i liVellli, due volte sono state consUll-
tate lIe é\Js:sociazioni naziona1>i, ma ill proMe-
ma non si è rLusaiti a flsoIlverJo oompileta-
mente: ,res,tavano 'aJperte Je questioni de11a
sca:la moibLle e queLla del riordino generale
delila ilegge per m't,ta lIa ¡paiNe normativa ed
economÍ:Ca. Da qui ill Oé\Jralttere Œimitato nel
tempo dell ¡provvedimento e J'iimpegno attra~
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veJ:1so Ja delega al Governo ad aIDfìrontaI1lo e
risol'WI'llo entro il 1979 con il contJ:1ibuto ed
vI contTo1!lo del !Parlamento.

G R A S S I N I. Doma¡ndo di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha racollltà.

* G R A S S I N I. Si,gnor P,reslildente, ono-
revali colleghi, 11 [lostra G:mppo è partico-
larmente lieto di dare llLll 'Vo1:ofavorevole a
questo provvedimento che nasce sostrunzia;l~
mente da un accordo unitaJ:1io ireailizzato nei!
sottocomitato della 6a Commissione, ma ohe
ha ¡preso certamente lo !Spunto olt:re che, co--
me I1icordava 11 colIJlega V,i-gnolo, daMe II'Ì~
chieste del,le categonie, anche da UJlla serie
di disegni di ,legge fiI1ffiruti appunto da c()¡l~
leghi dell nostro Gruppo.

Se mi è consentita una annotaZiÌone di
ca,rattere ;per,sonaJe, devo dke che qrl1<lJndo
abbiamo cominciato ad affrontrure queSito
problema erava,mo seda,moote preoccupati
perchè mettCŒldo dn ai,tire Je proposte oon:te-
nu:te iÌin questi disegni di ~egge si scwperava~
no largamente i 500 miJ1.iardi di spesa irispet~
to a una s¡pesa rut1JuMe di 514 miHardi, se
non 'rÌicoI1do malle, ¡per ,il complesso deNe pen~
siollii dd guerra e se poi, invece di prell!dere
un ,solo disegno di ¡legge, ,sii fosse fatta \ta
somma delle condizioni più favorevoli, si sa~
rebbe arrivaN, se non ho fatto malle i con'Di,
a UJlla cifra di oltre 700 m1liaI1di.

È lÌiThuúileche io alipeta qui Je considerazio~
ni che egregiamente ha fatto il Mill!istro deO.

tesoro s'ULla SliDuazione generaJ.e e sui peri~
cOlli in essa insi¡ti; ma devo dke ohe aiLla
luce di questo tipo di :richieste Siiè :vœSltoohe
questo disegno di Jegge costitui,sce lUID.fatto
positi'Vo poichè dimoSi1:ll'a che da pacrte dei
Gruppi par.lamenta,ri da UJll 'lato e daJ1l'a:ltro
da parte delle a,ssodazioni di categoma ohe
hallŒlo parteci¡pato con noi, dn un certo sen~
so, a,~la soluzione di questo problema, eSÌ1ste
un 'Vero 'spirito di œsponsa:biJirtà. Ed io oredo
che questo spirito di responsabilità sia emer~
so anch¿-; in un'altra caratteristica fondameJ~~
tale di questo disegno di legge e cioè nel fatto

~ che è già stato sottolineato dal collega Vi

tale nella sua bella relazione, ma che credo
vada ribadito ~ che in questo provvedimen~
la il grosso della spesa è concentrato nei co:J~
fronti di colmo i qiUal1i daJlila pensione di
guerra traggono la loro unica fonte di sosten~
tarnenta. Si è cercaJt:o cioè, pur nel mispetto
dei princìpri fOil1Jda,menta:li ohe ciohiedono di
cOI1lsiderare le pensioni ,di gueriTa come un
risaroimento che i,l ,paese dà a "hi ha Oif~
ferto qualcosa di suo e di vitale durante gLi
eventi be:Uid, ,prÍŒlCìpi che si SOiIlOmrunife~
stati neDl'aUJmento del 20 per cento COI1JCeSlSO
a rtutte ¡le ¡pensioni base, di ooncentTare dJ.
grosso dello sforzo fÌinanziario su coloro che
veramente hanno più bisogno. Ed anooe que~
sto, n1peto, è stato iUlnatto di grossa ['es']JOn~
salbi:1ità. Ma c'è IUn terzo motivo di sodidÌlsfa~
1Jiooe nel,!' app.rovare questo dilsegno di [egge
ed è la particolare fonte di copertura che
è !Stata individuata. Gredo che [leSSJUno tra
i colleghi abbia rilevato che per l'anno 1977
la cQpeI1tura di queSito rcLÌJsegnodi [egge deri-
va dagli introiti dOVluJ1JiaJ1le penMità per eva-
~ioni valutarie. Ciò ha un significato partico~
lare :peI1Chè è pl'oprio chi ha minor tSOOISOdi
soilÌldarietà verso questo :paese a contniblllÌire,
per così ditre, ,nei com'rOllti di chi vel'SO il
paese ha id1mostrato ,una s'Üllida,rietà aŒ1iahe

di srungue.

Per questo motivo, pur ess'ill1Jdo rul nOIstiro
Gruppo perteDtamente consapevole ddIrre iLi~
mÌltaÚoni di questo disegno di Œegge, deWIa
ma,ncata iSoluziOllle di tanti problemi, da queil-

l'O del:la s'Ca!la mobile a queLlo di aLcune pacr~
t'icoJari categorie per Œequali ~o sforw fatto
è ancora poco, diamo un voto positivo, che
ha UJIl sÌlgnÌJ£icato che 'Va oltre ill ¡provvedi-
mento pel'Ohè costituisce ,un fatto di soiHda-
rietà nei cOllJtironti di chi ha dato qll1alcosa
di vero aJJa Patria. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Metto ai voo, nel
complesso, dl testo unidiica,to dei di,segni di
legge nIl. 308, 494, 539, 574, 614 e 717, oon
il seguente titolo: «Miglioramenti eoonomi~
ci a fruvore dei pensionati di guerra e delega
a:l Governo per ill riondinamento de1Jle pen-
sioni di guerra ». Chi l'approva è pregato di
a:lza,re da mano.

~ approvato.
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Per le ferie estive

S E G N A N A. Domando di paru,a¡re.

P R E S I D E N T E. Ne ha faloodtJ:à.

S E G N A N A. Onorevole President;>,
1ntJ:eI1pretail1ldoil pensiero dei colŒeghi pre-
senti e credo afiche di quelli 8Js'sentJ:i,desi-
dero porgere alI Presidente del Senato, ai
componenui 11'Uf£.ioiodi PreSlidenza, aa Segre-
tario genemIe, a tutti i edl:laboratofli del Se-
nato i più vivi aU!guri di buone ferie.

P R E S I D E N T E. Senatore Segni1-
na, Ja rÏingrazio a nome de1I'U,f¡f]oiodi ¡PreslÌ-
denza e a nome di tutti i coillabora.tori del
Senato per glli auguri che ai ha ri,volto. Ab-
biamo alae nostre spaiLle il primo aIllIlO di
U'Ila ilegisIlatura; è stato un anno intJ:enso e
proficuo: ne dant110 testim:.:J,J1ianzanon tan-
to dil,ragguardevole nrumero deLle sedrute che
abbiamo tenuto quanto J'insieme rli :prov-
vedimenti ohe in campo economico, nei ¡rap-
por.ti sociali e [leI campo dei dkitti CÍlvir1i
hanno rappresentato :importaillt'Í acqurisiziO[}i
~ progreó>si nel cammino rtella democrazia é
dell:la Hbertà del nostro paese.

COillp:hi alllCora più gravosi ci at.tendono
per J'avvenilre. Greda di i,nrterpreta:re iJl pet11-
siero ,di tutta Ja Presidenza i[l:v:iando ~l più
fìraterno e cordiale aru:gurio ai cor1leg!hi,aJl.le
.Joro famigHe, a !tutti lÌ dÎipendent'Í del Senato,
ricordando ohe quest'anno le ferie sanmno
più hrevi del 'soildto e che già ill 7 settembre
è previls1ta Œa ,riiUJI1!i<medeLle CO([ll[lliss,ion.i e
LI 19 settembre, come comUlll'Îicnerò, S'i svol-
gerà la primapiunione delLl'AlSSemblea.

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
DomanJdo di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Signor ,Ptresidente, onorevoli senatoI1i, a no-
me del Governo desi,dero associaI1illi a que-
sti voti di serenità per la pau~a estiva.
lil Ministro deil tesoro non può non riJevatre
che i ,lavori di questa Aissernb:lea si chirudo-

no og~i con un provvedimento ohe tiene
conto di eSligenze IsentÎ>te da mNi !Ì Gruppi
qui presenbi e che SOllO state sodJdi&fart:te
nei limiti delle possibÌJlità del p¡ï/laJllJCiodeLlo
Stato e della finanza pubbLica in generale.

Auguro a tutti una serena ¡pe>rmaneŒlza nei
.Jru:oghi di I1Îiposo. Non posso però tmla'scia-
re di dire che iil nostro rr1poso nO!l1sarà corn~
p:letamente sereno; esso IdoVlrà essere dedi~
cato a]Ja riflessione sui gravi problemi che
resta.JllO .jn lsospeso in questo periodo e ohe
incombOt11'O suilila !I1ostra mente e sul iI1os.tro
spirito.

DOVIremo 'a~]a dpresa af£rontrure, oome il
s!ig[lor P¡residente ha ¡ricordato, problemi gra~
vissimi per la nost'ra economia e li dovre~
ma 'rufìfìrontare con malta rennezza, 00[} mol-
ta sereniJtà, ma anohe cO[} maitta decisione,
senza Isot<tovalluta:me l'importanza.

Quindi penso ohe questa !paJUsa dOlVirà es-
sere dedkata ,in modo partt1colare aiLla IrÍIfle.s-
sione Stli quello ohe dovremo f.rure petr sOiste~
nere sia dal :punto di vista pol1:i1Jioo,ma so-
prattru:tto dalI punto di vista economico iJ.
nostro paese per ['autunno e petr l'inverno
che sono davall1Jti a noi. Con questo nOlIl vo-
g¡Ho turbrure :La pace e lia serenità deilile va-
canze, anzi mi associo a qUall1Jto ha detto
i,l senatore Segnana e a quanto ha deMo
,lei, onorevoJe P1Tesidente, ne1J'espl1Îmeire a
nome del Governo un vivo ringraziamento
8!1P,residente <del Senato, ai membri dell'Uf-
ficio di Presidenza, agli onorevoli senatori,
,~l Segretario generale e a tutti i collabora-
tori di questa J\ssemblea.

P R E S I D E N T E. R!in:gra:zJioIi.lmini-
stro Stammati, formulando l'auspicio che il
periodo delle ferie estive possa costituire
una opportuna, proficua pausa di riflessione
e di meditazione rispetto agl'i importanti
problemi che il Senato dovrà affrontare.

Annunzio di rapporto trasmesso dal CNEL

P R E S I D E N T E. !il P,resÍJdente del
Considio nazionale dell' economia e del la-
voro ha trasmesso il testo del rapporto,
predisposto dall'Istituto nazionale per 10
'studio deLla congiUllltura, :sUI1laevoluzione
congilUlltru:raJIedell'economia itaili.at11arelativa
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ail quarto ,trimest~e del 1976 e al lpiI1Îmo
semestre def1l'alrullOco:rrente.

Talle tes'ro è depos,itato rrn Segreteria a di-
sposizione degjH onorevoH Seo:lf\ltori.

Annunzio di convocazione di Conunissione
permanente in sede deliberante

P R E S I D E N T E. Ai sensi dell' arti-
colo 29, quinto comma, del Regolamento, in-
formo che la 7a Commissione permanente
(Istruzione pubblica e belIe arti, ricerca
scientifica, spettacolo e sport) si riunirà gio-
vedì 8 settembre, alle ore 10, 'in sede deli-
berante, per la discussione dei disegni di
legge:

({ Aumento dell'assegno annuo alI'Accade-
mia nazionale dei Lincei ed aumento dello
stanziamento per sussidi ad accademie, cor-
pi scientifici e letterari, soc'ietà ed enti cuI.
turali» (736);

({Concorso speciale per presidi degli isti-
tuti e scuole di istruzione secondaria di pri-
mo grado in l'ingua tedesca nella provincia
di Bolzano» (493);

({Ist'ituzione degli Uffici scolastici regio-
nali per le Regioni Molise, Umbria e Basi-
licata» (154).

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Inrvito il senatore
segretf\lrio a clare annUinzio de¡~le interroga-
z.Ïoni perwenrute alla ¡Presidenza.

P A C I N I, segretario:

SIGNORI, FABBRI. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce-

re quali provvedimenti urgenti il Governo in-
tenda adottare per eliminare l'inquietante fe-
nomeno, che viene a verificarsi puntualmente
ogni anno e che raggiunge proporzioni sem-
pre più ampie, della distruzione, in varie zo-
ne agricole d'Italia, di taluni prodotti orto-

frutticoli ~ in particolare di pesche e po-
modori ~ per sostenerne le quotazioni di
mercato, senza che l'AIMA, pur preposta al
settore, operi per evitare tali distruzioni.

Si fa presente che l'operazione di elimina-
zione di tale ricchezza mediante distruzione
appare tanto più assurda in !tatia, dove è
in atto una grave crisi economica e dove il
passivo della bilancia dei pagamenti ha rag-
giunto, per le sole importazioni di partite
alimentari, un limite ormai insopportabile.

Gli interroganti ritengono che, anche alla
stregua della regolamentazione CEE, la solu-
zione adottata non trovi alcuna giustificazio-
ne, in quanto non sembra che l'AIMA abbia
preliminarmente provveduto alle destinazio-
ni prioritarie ed alternative alla distruzione,
quali l'assegnazione agli Enti assistenziali op-
pure la loro utilizzazione, ove possibile, per
la trasformazione dei prodotti eccedentari
in alcool o per l'alimentazione animale.

L'atteggiamento dell'AIMA appare aneor
meno comprensibile se rapportato alla co-
stante ascesa dei prezzi al consumo dei pro-
dotti ortofrutticoli, che sono spesso oggetto
di manovre speculative da parte dei gruppi
operanti nel campo della distribuzione, con
pregiudizio per i produttori e per 'i consu-
matori.

(3 - 00614)

BONAZZI, CARNESELLA, CARRI, GARO-
LI, VERNASCHI. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere:

1) se sia a conoscenza della grave situa-
zione determinata si 'Ilelle a~iende del grup-
po ({ Max-Mara-Emiliana Confezioni» di
Reggio Emilia, Boretto, Novellara e Casal-
maggiore, dov.e, da circa 4 mesi, è aperta
una vertenza sindacale per ottenere il rispet-
to degli impegni sottoscritti nell'accordo sti-
pulato nel 1974 e costantemente violati dal-
l'azienda, la quale ha operato una ristrut-
turazionl" che sta ulteriormente indebolendo
la struttura industriale, l'occupazione fem-
minile, l'economia e l'assetto territoriale del
le zone interessate e si rifiuta ora di avvia-
re qualunque trattativa con le organizzazioni
dei lavoratori;
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2) se sia a conoscenza, altresì, della fœ.
quente violazione, perseguita dall'azienda, di
diritti dei lavoratori, operata attraverso:

la violazione dello statutto dei diritti
dei lavoratori (come confermato anche da
due sentenze emesse dalla Pretura di Reg~
gLOEmilia, nel co.rso del 1976, per compor-
tamento antisindacale);

il mancato rispetto della prima parte
del contratto nazionale, che prevede il con-
fronto con iJ sindacato su occupazione, inve-
"timenti e prospettive produttive;

la corresponsione soltanto parziale del
trattamento integrativo di malattia;

la violazione dell'accordo recente Con-
findustria-sindacati in merito all'utilizzo
delle ferie;

11rifiuto di fatto a riconoscere le st,rut-
ture deIJ'organizzazione sindacale per i pro-
blemi inerenti la condizione dei lavoratori;

3) quali iniziative urgenti intenda mel-
tere in atto:

per richiamare l'azienda al ,rispetto
degli impegni sottoscritti e dei dkitti dei
lövoratori, garantiti dalla Costituzione e da
specifiche leggi deHo Stato (quali 10 statuto
dei diritti dei lavoratori);

per favorÌ're l'avvio di una t'rattativa
che consenta di dare una soluzione positiva
alla vertenza, grur.antendo la difesa e l'espan~
sione deJ1'occupazione femminile e lo svi-
luppo equilibrato dell'economia e del terri-
torio nelle province intert'ssate.

(3 - 00615)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

LUZZATO CARPI. ~ AZ Ministro dell'in-
terno. ~ Premesso:

che il suo Ministero, con circolare del
4 luglio 1977, n. 10.01072 XV 24, ha inopina-
tamente disposto, a distanza di ben 43 anni,
l'integrale applicazione del decreto ministe-
riale 31 luglio 1934, con il quale s'i impone
la guardiania a carattere permanente dei de-
positi di prodotti petroliferi;

che detta custodia permanente è estesa
anche ai depositi di terza ed ottava cate-
goria;

che l'onere, aggirantesi attorno ai 40
milioni di lire all'anno, è assolutamente in-
~ostenibile per Je categorie interessate,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali sono le motivazioni che hanno in~

dotto il Ministero a rimettere in vigore una
legge tanto vetusta;

se il Ministro non ritiene di esentare
da detto onere almeno i depositi di prodot-
ti petroliferi di terza ed ottava categoria.

Poichè l'interrogante sUlppone che la mo-
tivazione sia quella della sicurezza dei de-
positi stessi, si domanda se il Ministero non
ritenga di modificare opportunamente la
legge in premessa, in considerazione del fat-
to che la sorveglianza permanente porrebbe
in crisi, per la sua onerosità, un settore del-
la distribuzione che già versa in uno stato
di estrema difficoltà, con il pericolo di riper-
cussione sui livelli di occupazione di mi-
gliaia di lavoratori.

(4 ~ 01244)

CIPELLINI. ~ AZ Ministro deZ tesoro. ~

Per sapere:
quale sia il suo pensiero sui dati for-

niti dall' apposita Commissione parlamenta-
re circa gli stipendi degli altissimi dirigenti
bancari;

in particolare, se ritenga giusto che vi
siano così macroscopiche disparità tra gli
stipendi di dirigenti di pari grado di Isti-
tuti bancari pubblici o la cui proprietà è
pubblica;

in particolare, ancora, se ritenga giusto
che il dirigente bancario maggiormente pa-
gato ~ che risulta essere il direttore gene-
rale dell'Istituto bancario San Paolo di To-
rino ~ abbia un emolumento doppio di
quello del direttore generale della Banca di
Italia e 10 volte maggiore di quello del diret-
tore generale del Tesoro, due persone sulle
quali gravano responsabilità ben maggiori
di fronte a tutto il Paese;

se non ritenga opportuno che la Banca
d'Italia ,dia agli istituti bancari pubblici, o
,la cui proprietà è pubblica ~ pur nella pie-

na autonomia dei rispettivi organi delibe-
ranti e di controllo ~ indicazioni di massi-
ma al fine di perequare gli emolumenti dei
dirigenti de'i medesimi;
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se gli risulti che alcuni direttori gene-
rali di banche pubbliche si appresterebbero
a trattare con i loro istituti la messa in quie-
scenza anticipata (con esborso da ¡parte de-
gli istituti stessi di ingentissime .Jiquidazioni
e pensioni) per candidarsi, attraverso alcuni
partiti, ad entrare nei consigli o nelle presi-
denze di quegli stessi istituti dei quali sono
stati fino al giorno prima dipendenti;

se non ritenga opportuno, a tale riguar-
do, dare forma ufficiale aH'avviso che egli
ha espresso davanti alla Commissione finan-
ze e tesoro del Senato nella seduta del 20
luglio 1977 (e che ha trovato pieno consen-
so da parte della Commissione stessa), sul-
l'opportunità che chi è stato direttore gene-
rale di un istituto bancario non venga can-
didato per il consiglio del medesimo.

(4 -01245)

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

se rispondano al 'Vero le notizie apparse
di recente sulla stampa, secondo le quali una
parte dei fondi stanziati dalla recente legge

d'i finanziamento alle attività agricole regio-
nali verrebbe destinata al «rilevamento»
della parte saccarifera delle industrie Ma-
raIdi;

in caso affermativo, qual è il suo pensie-
ro in materia.

(4 - 01246)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E . A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, le seguenti in-
terrogazioni saranno svolte presso le Com-
missioni permanenti:

9aCommissione permanente (Agri.coltura):

n. 3 -00614 dei senatori Signori e
Fabbri;

JOU-Commissione permanente (Industria,
commercio, turismo):

n. 3 - 00613 del senatore Fabbri;
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lia Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

n. 3 - 00615 dei senatori Bonazzi ed altri.

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 19 settembre 1977

P R E S I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 19 set-
tembre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanze.

Interrogazioni all'ordine del giorno:

RUFFINO. ~ Al Ministro delle finanze. ~-
Per conoscere:

di quali mezzi disponga attualmente la
Guardia di finanza per svolgere l'azione di
vigilanza in mare per fini di polizia finan-
ziaria, per contra$tare i mezzi contrabban-
dieri e per esplicare compiti di salvataggio
e di soccorso;

quali inteTVenti concreti il Governo in-
tenda attuare a:1 fine di l'eallizzare un mo-
demo ed efficiente potenziamento del navi-
glio e soddisfare più compiutalffiente le esi-
genz,e operative e dei servizj di istituto deUa
Guardia di finanza.

(3 -00529)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro

delle finanze ~ Premesso:
che nella notte dell'lI luglio 1977 la bri~

gata della Guardia di finanza di Marina di
Pisciotta (Salerno) è stata trasferita ad al-
tra sede senza alcun preavviso e con azione
di sorpresa e clandestina;

che la popolazione interessata alla per-
manenza della Guardia di finanza aveva sem-
pre manifestato dl proprio disappUITlto cU
fronte alla paventata minaccia di soppres-
sione della brigata a seguito di una improv-
visata revisione delle presenze del Corpo in
luoghi tradizionali;
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che in altra occasione la protesta aveva
fatto sospendere il provvedimento;

che non si è tenuto conto dell'importan~
za di Pisciotta, capoluogo di mandamento
pel1Chè sede di Pmetuffi, e del suo recerut:is~
sima sviluppo che sta facendo sorgere anche
il porto;

che le occasioni di presenza della Guar~
dia di finanza non possono essere disattese,
tenuto conto .di quanto sia importante la
permanenza della brigata,

si chiede di conoscere se il provvedimen-
to adottato sia in dipendenza del vecchio
piano di assetto o se esso sàa frutto di ac-
certamenti recenti che avrebbero sconsiglia~
to, se praticati, la soppressione della brigata
in quanto la permanenza della Pretura e il
sorgere del porto sono fatti nuovi e deter-
minanti per la revisione dj piani antiquati.

Si chiede anche di conoscere, con urgenza,
dato il vivo fermento popolare, se si inten-
de ripristinare la brigata.

(3 ~00582)

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle fi~

nanze. ~ Premesso:

che il valico di Ponte Chiasso prospi~
dente la Svizzera, di grande rilevanza inter~
nazionale per l"intensità dei traffici, sarebbe
sorvegliato da soli 106 funzionari di grup~
po A eB;

che, di essi, ben 46 sarebbero apparte-
nenti alla dirigenza;

che i funzionari di alcuni privilegiatis-
s'imi posti di sorveglianza in territorio sviz-
zero a Chiasso percepirebbero lo stipendio
in franchi svizzeri;

che detto stipendio verrebbe calcolato
al cambio convenzionale di lire 150 anzichè
a quello reale di tire 370;

che tale varco doganale, per le ragioni
di cu'i sopra, risulterebbe assai ambito ed
oggetto di una caccia clientelare sfrenata;

che tale situazione anomala avrebbe
creato una grave disparità di trattamento
tra lavoratori addetti alle medesime fun-
zioni.

!'interrogante chiede di conoscere:
a) quali provvedimenti il Ministro in-

tende adottare con immediatezza per au~

mentare adeguatamente il personale di grup-
po B, assolutamente carente e in posizione,
per lo meno, desueta numericamente rispet~
to a queno di gruppo A (dirigenti);

b) quali sono i motivi che hanno indot~
to il Ministero a stab1:1ire un pagamento in
valuta estera e ad attribuire un tasso di
cambio privilegiato in modo abnorme per i
pagamenti degli stipendi dei fUJI1zionari ope-
ranti in Chiasso (Svizzera);

c) se non rittiene urgente sopprimere
dette discriminatorie agevolazioni che, se
confermate, non solo giustificherebbero le
notizie di una caccia serrata da parte dei
funzionari ad occupare tali ambiti'ssimi po-
sti di lavoro con aspetti clientelari parados-
sali, ma aggiungerebbero una emblematica
pE';:::laalle già numerose che .riempiono il
prezioso scrigno della giungla retributiva
del nostro Paese, arricchendo di nuovi spun-
ti gli ormai ricorrenti «scandali all'it.a~
liana ».

(3 ~00606)

LUZZt\TO CARPI. ~ Al Ministro delle fi-

nanze. ~ Pf"emesso:
che i prodotti petroliferi, di norma, ven.

gOlnodistribuiti a mezzo autocisterne mUJI1ite
di contatore volumetrico;

che, al cOlntrario, solo per i carburanti age.
volati per l'agricoltura, in base all'articolo 27
del regolamento di esecuzione, risalente,
'1ientemt'T1:o, che al regolamento 20 luglio
1934, n. 1303, e riferentesi 'aHa legge 8 feb-
braio 1934, n. 367, ciò è espressamente vie-
tato, per cui ,le consegne debbono essere ef-
fettuate a peso;

che con detto sistema il controLlo è assai
difficolt0s0 e dà adito a fOiI1ll:itoripoco scru-
polosi di distrarre, per usi non consentiti, i
prodotti él'gev'Ûlati,dando origme ad un con.
trabbél'ndo piuttosto consistente, in partico-
Jare di benzina per uso agricolo,

l'i.nterrogante ehi,ede di conoscere quali
provvedimenti urgenti il Ministro intende
adottare per ovvi8.lre a quanto denunciato, in
particolare modificaiIldo il regolamento d~
esecuzione sopm ricordato ed applicando la
stessa normativa in uso per la distribuzione
del gasolio agevolato per riscaldamento.

(3 -00607)
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FRANCO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere:
se è a conoscenza della grave decisiOiIle

dell'Associazi'One nazionale di categoria dei
piloti dell'ATI di n'On eseguire più, a par.tire
da'l 10 maggio 1977, gl,i atteI1raggi sull'aero-
porto Reggio Calabria..Mess1na per presunte
lacune di sicurezza operativa;

quali deliberazioni ~ e con la dovuta
urgenza ~ intende adottare per evitM'e i
gravissimi danni che alla vasta area terri-
t'O:dale su cui gravita l'aeropor,to dello Stret.
to, comprendente circa 1.500.000 abitanti,
deriverebbero dalla inopinata decisi'One,
danni che si r1fletterebbero soprattutto sud
ceti professionali e sugli operatori commer-
cia'li e tur.istid con l'aboliziŒ1e f'Orzata dei
v'Oli notturni da Roma e da Milano e con
i voli pos.tali da e per Roma.

(3 - 00434)

SEGNANA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere:

quali iniziative intenda intraprendere
per consentire un più veloce collegamento
fra il Trentino-Alto Adige e Ja città di
Roma;

se sia a conscenza che fra il Trentina-
Alto Adige e la Capitale non esiste un tren'O
rapido, ma che una carrozza del treno n. 781
viene aggandata a Bol'Ogna al treno n. 813
(<< Freccia della laguna}»), per cui solo il trat-

t'O da Bologna a Roma viene perc'Ors'O con
treno rapido;

se sia a oonoscenza, inoltre, che la sosta
a Bologna per l'agganci'O al treno n. 813 e,
nel perc'Orso invel1so, al treno n. 780, è di
mezz'ora, quando invece le necessarie ope-
razioni richiedono circa dieci minuti;

se non ritenga necessario istituire un tre-
n'O rapido da Bolzano a R'Oma, in m'Odo da
diminuire le ore di percorrenza e collegare
convenientemente anche la regione Trentin'O-
Alto Adige con Ja Capitale, come avviene
por le altre zone del territorio nazionale.

(3 - 00513)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per conoscere l'entità deLle opere pro-
grammate per l'ampliameruto dell'aeroporto
di Pantelleria. L'interrogante sottolinea che,
come sono indispensabili ed urgenti i lavori
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per maSSlmlzzare la sÌicurezza e l'agibilità
dell'attuale aer'Oport'O, così sono va:lide le
esigenze di tuteila dell'ambiente netl'isœa:
perciò lo sbancamell1to delle coUine ed il sa-
crificio del terreno agricolo vanno contenuti
in ragione delle pr'Ovate necessità dei traffici
aerei.

(3 - 00539)

SQUARCIALUPI Vera Liliana, MERZARIO.
~ Al Ministro della sanità. ~ Per sapere:

se è a con'Oscenza che anche i Monopoli
di Stato sono entrati uffioialmente nel giro
degli abbinamenti pubblicitari dello sport
automobilistic'O, come già hanno fatto azien-
de produttrici di sigarette estere;

se intende ;1ntervenke c'Ontro tale cla-
morosa violaziol11e della legge 10 apr1le 1962,
n. 165, per la 'tutela della salute pubblica,
come già richiesto dall'Jnterrogazione nu-
mero 3 - 00496 del 18 maggio 1977, soprat-
tutto in seguito alle recenti gravi rivelazioni
scientifiche sui danni del fumO';

se considera urgente proporre mocLifi-
cazioni aHa citata ,legge relativamente all'am-
montare deUe ammende previste per i tra-
sgressori, diventate irrisorie di fronte ai ca-
pi,tali impegnati in detta subdola forma di
pubblicità.

(3 - 00501)

SIGNORI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se non ritiene necessari'O ed ur-
gente disporre un'inchiesta tendente ad ac-
certare se dspondono a verità ,le notizie re-
lative a bambini italiani handicappati che
sarebbero Sitati sottoposti a «cure chirurgi-
che, da anni bandite da quasi tutti i Paesi
dviJi, in una casa di cura di BuenO's Aires ».

Per accertare, inoltre, se è vero che l'in-
tervento chirurgico 'Praticato :in Argentil1ia
sui bambini italiani consisterebbe in una
{( autentica demolizione di una parte del cer-
veLlo », come è potuto accadere che un fat-
to così grave, e che si protrarrebbe da al1J1ii,
sia sfuggito all'attenzione deUe autorità sa-
d1Jital'iedeil nostro Paese e ~e eventuali re-
.sponsabillità per oolpire esemplarmente le
stesse con :la necessaria energia.

(3-00541)
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GIACALONE, MAFAI DE PASQUALE Si
mona. ~ Ai Ministri della sanità e degli af~
fari esteri. ~ Per conoscere quali provvedi~
menti abbiano preso, o intendano ;prendere,
in seguito aille recenti notizie di stampa ri~
guardanti più di 40 ragazzi siciliani, handi~
cappa ti, che sarebbero stati sottoposti, in
una casa di cura di Buenos Aires, ad inter-
venti ohirurgici al cervello gravemente lesivi
della personalità, in~ustificatJ sul piano
scientifico e criminosi su quello umano.

Gli interroganti chiedono di sapere, in
particolare, se risponda a verità la notizia
del collegamento fra 1'« Istituto argentino de
diagnostico y tratamiento societad anoni~
ma» di Buenos Aires e 1'« Oasi Maria San-
tissima» di Traina (Enna), un complesso
realizzato con cospicui fìnanziamenti pub-
blici, nel quale verrebbero ricoverati gran
parte dei giovani pazienti ,sicirliani dopo i
discussi interventi che, spesso, ili hanno ri~
dotti come automi, incapaci delle più ele-
mentari forme reattive.

(3 - 00546)

GIUDICE, OSSICINI, GALANTE GARRO.
NE, lV1ELIS. ~ Al Ministro della sanità. ~.~

Poichè gli esperimenti di manipolazione in
1!itro del materiale genetico haI1lI1Oraggiun~
to un grado di fattibilità che li rende accessi~
bili anche a Jaboratori scientifici di media
attrezza tura;

considerato che tali esperimenti riveg,to~
no una grande importanza scientJifica, e po
trebbero presto rivestire anche importanza
pratica con importanti ,risvolti economici, e
d'altro camto potrebbero 'anche rappresen~
ta,re un gl ave pericolo per la salute pubblica,
specie se non condotti con le dovute cautele,

gli interroganti chiedono di conoscere
5C il Ministro non intenda al più presto
costituire UJl1:acommissione che, ÍiI1armo~
nia con quamto già avviene ÍiI1altri Paesi
della CEE, fomÜsca gli elementi necessari
per la rapida emanazione di un provvedi-
mento legislativo che regoli tale importante;
lTlateria.

(3 ~ 00583'\

MURMURA. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell'artigianato e della sa~

nità. ~ Per sapere se non ritengano di do~
ver promuovere l'unificazione e il coordina~
mento dei servizi e degli enti istituzional~
mente destinati al contralto merceologico,
sanitario ed igienico dei prodotti destinati
al consumo finale.

In particolare, per sapere quali indagini
tendenti ad accertare l'osservanza delle nor-
me emanate per la tutela dei consumatori
siano regolarmente e periodicamente effet-
tuate da organismi pubblici, tecnicamente
attrezzati e scientificamente qualificati, quali
le Stazioni sperimentali per l'industria.

Per sapere, inoltre, se il riciclaggio della
carta usata ~ per fini ecologici e per fini
d i lotta agli sprechi ~ non possa essere am-
pliato indirizzandone i prodotti verso usi
che non minaccino la salute (stampa, carta
per scrivere, cartonaggi industriali, eccetera)
e non verso la produzione di involucri ed
imballaggi destinati a contenere prodotti ali-
mentari, con aperta e tracotante violazione
delle norme vigenti, come è stato accertato,
sembra, su richiesta dell'Unione nazionaJe
consumatori, da una delle ricordate Stazio-
ni spedmentali, e precisamente da quella
per la cellulosa, carta e fibre tessili, vege~
talI ed artificiali.

(3 - 00600)

SEGNANA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere:

se intenda rispondere all'accusa di truf~
fa, esercitata nei confrœ1tJi degLi utenti del
serviz'io postale con !'introduzione della ta~
riffa di lire 320 per le buste di formato su-
periore o inferiore ai limiti recentemente
prescritti, che gli viene mossa attraverso
un manifesto, diffuso in tutta [a Repubblica,
della federazione de'i postelegrafonici ade~
rente alla CGIL;

se non ritenga di fornire al pubblico,
magari attraverso la televisione, le più am~
pie informazioni sui programmi di meccaniz-
zazione e sull'esigenza di adottare già fin
d'ora nella corrispondeza formati uniformi,
adatti per la lavorazione meccanica e con~
cordati in sede internazionale.

(3 ~00572)



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7371 ~

170" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 29 LUGLIO 1977

OCCHIPINTI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere:

qua'li SOllO gli uffici postali attrezzati
per l'annullamento automatico dell'affran-
catura;

se il « bustametro » è stato sottoposto a
controllo prima della sua distribuzione e se
risulta adeguato alle misure definite.

Per sapere, inoltre, se ~ in considerazione
dell'esistenza di rimarchevoli scorte di can-
celleria postale negli uffici e presso i pri-
vati, forni tori e consumatori, nel quadro an-
che della crisi generale che non risparmia
l'industria cartaria per l'alto costo della ma-
teria prima di importazione ~ il Ministro
non ritiene di dover autorizzare l'uso di ta-
Je cancelleria postale opportunamente limi-
tandoIo ai centri i cui uffici postali di par-
tenza e di arrivo sono sprovvisti di impianti
automatici e dove, pertanto, l'annullamento
de1l'affrancatura continua ad essere effettua-
to a mano.

(3 - 00584)

RUFFINO, BEVILACQUA. ~ Al MinistnJ
delle po<;tee delle telecomunicazioni. ~ Per
conoscere se sia vero che solo 1n 4 uffici po.
stali esistooo oggi le apparecchiarture per la
meccanizzazione dei servizi 'e se, im.tale situa.
:n'One,non si rrtJenga di di'sporre la sospensio-
ne, per un periodo di sei mesi, delle nuove
norme relative alla spedizione della corn.
&pondenza, che hanno determinato disagi ed
inconvenienti ai cittadini, alle aziende, 'agit
l1ffici e agli studi professionali, anche per Ja
~carsa pubblicità che di tali norme è stata
fatta.

(3 - 00591)

FABBRI, SIGNORI. ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste, dell'interno e
della difesa. ~ I molteplici e !Vasm im.œndi
di questi giorni, che ~ mailigrado ]1 prodi-

>ga'J1s:iIdei vilgiiLidell f.uoco, ,detLle guaj]xme fo-
'festaiLi e delLIe popd}az¡ioDIÎ ~ stanno di'St'rug-
gendo tI nostro patvimODlÎo ba.schiJvo m così
larga mi'sura, dimostrano Œa grave carooza
dei d1spositivi di prevenzione e di spegID:Í-
mento.

Si chiede, pertanto, di com.osoere:
se e come si mtenda, m da ora, supera-

re Œ'a:ttuale, !ÏinesoUlsabiŒe!Ïinade~tezza dei
s,ervizi, coordim.ando per i mesi futn.m:ïi J'm-
tel'Vento del.lJleRegiODlÎcon qUel1lodi aJltI1Ìor-
g~ni de]lo Stato, pnwedendo anJChe ['urtdJ1iz~
zazione, su vasta 'scai1a, dei mezzi e degli
uomim.i dell'Hsercito e a:dottando o~ ailitra
opportUllla misuTa;

se non si :ritenga doveroso ed 'lli1gente
oreare, anche netl nostro P,aese, un aide~to
serv,iûo antin:cendi, per Œa oud efficietnza è
iilllms.pellsabÍ!le la disponlibil1Í1tà dleiJJ1asqua-
dra aerea di cui si sono dotate altre na-
zion.i europee;

,se non si ¡ritenga, i:n(jl1:re, di dover a¡u-
mem.tare congruamente 110st~nmamento per
riparare almeno in parte, con i rimboschi-
menm, ai disastrosi eŒefiti dcl fuoco deva-
IStatOlfe.

Si fa presente ohe iÍ 'ritardi e Q':Íinsuffi-
cienza dei iSerY'izisono ~'inJdÍlCepreoooupante
di una scarsa considerazione per mIe pro--
blerna e per i l1a.'Vori,non salo economici,
com.nesS/i aiL1asal1.vaguaJT<diadeil ipaItnÌ'mon:io
forestaùe.

(3 - 00608)

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per cOllosœre se :intende
pro8egìuke ltleil.I'utilLe opero di linfo.r:rnazJÎone
condotta si:no aid om attraN'el'SO ['Istituto
di tecnrl:oa e :pmpagìanJoo a;gI1a::r1Í.a,ed ,in parti-
cOìl'aœ Le sue due pubb1dJoaZJiŒ1IÍ, l'ageI1Z1Ïa
quomlcL1ana «A 5» e il ¡pe.11iod:ioo «A:gI1Í.ooll--
tupa », e se nom. ritiene contraddittorio con
Ja ¡prosecuzione di taille ut<ÏJ.eopema dJ.;tratta-
mento, poco dig1I1Jito.so e poco corretto darr
'PUlnto di Vlis>taoom.tI1a:ttu~le, miservato ad g¡ior-
na:1isti chè oome redattori e oo1l'aboratori
prestano da tempo. :la 10.1'0 opera dn dette
pubblioazìOJri.

(3 - 0055.1)

MEZZAPESA.~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere quali
proViVooimenti sono allo studio dell Ministe-
ro per ovviare aLla diffkÍi1e situazione in
cui versa il settore vitivinicalo pugliese, si-
tuazione messa in risalto recentemente da
iniziative e da iDld~gini promosse, £ra gli
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altI"i, dail¡la Camera di commercio di Brin-
disi e dalI ComÏté\Jto coordinatore delJe can-
tine sodaili deJ.la Va~,]e d'Itria (A:1iberobe1Jo, I

Locorotonida, Cisternino, Ostuni, Martina
Franca) .

La situazione è resa particolarmente gra-
ve dal persistente ristagno de1le vendite di
vino, dovuto alla .limitatezza deMe contrat-
tazioni con 'Prezzi di vendita insufficienti
non solo a remunerare equamente l'attività
produttiva svolta, ma nemmeno a coprire
i costi d'esercizio.

Risulta aLl'interrogante che a meno di tre
mesi da],la prossima vendemmia rimane in-
venduta poco meno delila metà del vino pro-
dotto ,lo scorso anno, id che determina pél:'e-
oûcupazioni sia di ordine finanziario sia di
ordine operativo (vedi la SCé\iI"sadisponibi-
lità di vasi vinari per la prossima produ-
zione).

L'interrogante ritiene ohe si debbano di-
sporre, tra gjli altri, i se~enti provvedi-
men ti:

a) emanare, con Ja massi,ma UlI"genza,un
decreto per l'avviamento solileoito aIda di-
stiUazione agevOllata del Viino di produzione
dell 1976, tenendo il dOlVuto conto detl.le di-
verse qualità;

b) predispo,rre e assicurare un adeguato
sostegno tecnico e finanziario, per una orga-
nica rinnovazione dcile colture;

c) liquidare i sussidi per Je aVlVeI"sità
atmosfer.iohe deil 1976 e curare la sOlllecÏita
istruttoria per le pratiche relative al 1977;

d) emanare norme più rigorose per la
lotta aH.a sofisticazione.

(3 - 00578)

Interpellanze all'ordine del giorno:

BERNARJDINI, CEBRELLI, GIUDICE,
ROMANÖ, VALENZA, VERONESI, VILLI.

~ Ai Ministri delle poste e delle telecomuni-
cazioni e della pubblica istruzione. ~
Premesso:

che.ill raJdiotelescOlpio {( Croce del Nord »,
presso Boilogna, è Ulna dei più grandi stru-
menti ;radioasDronomici deil mondo;

che esso costituisce uno dei più grossi
1nvestimenti itailiam,i per da ri:cerca fonda-
mentale;

che la selI1JsibiJità Ideì]lo strumento lo
rende soggetto ai disturbi prodotti da sor-
genti nella banda di frequenze che va da 406
a 410 MHz;

che ill ¡pe~sonale del :laiborat()(['io è m~e
impiegato, dovendo passare da maggior par-
te del tempo aid :indiv1dlia!re Ja natUTa dei
segnali di disturbo, oggi per lo ¡più :ricono-
sciuti come provenienti da emittenti pri-
vate,

gli interpeLlanti chiedono di sapere come
iJ Governo, nell'inte.resse deŒilaJ:1iceroa, Ïin~
tende fair rispettare Ja Jeg.ge, obbili¡gando Je
sorgenti perturbanti ad attenuare adegua-
tamente ogni perturbazione che invade Œa
banda riservata aHa radio astronomia.

(2 ~00111)

DE SIMONE, GADALETA, MIRAGLIA,
ROMEO, CAZZATO, VANIA, PISTILLO. ~
Ai Ministri dell' agricoltura e delle foreste e
del tesoro. ~ Constatato lo stato di ulte-
riore aggravamento della crisi che investe
da tempo il settore vitivinicolo nazionale, e
pugliese in particolare;

evidenziato che i viticoltori pugliesi e le
cantine sociali sono assillati da urgenti pro-
blemi di carattere sociale, produttivo e di
mercato, anche a causa dei rilevanti danni
provocati al settore dalle calamità atmosfe-
riche;

considerato che, a soli due mesi dall'ini-
zio deLla vendemmia, risultano invenduti, in
Puglia, quantÍ>tativi di vino intorno al 40
per cento della totale produzione (circa 4 mi~
liani di ettolitri);

rilevato che a determinare tale situazio~
ne contribuiscono in notevole misura le ma-
novre speculative, il dilagante fenomeno del-
le sofisticazioni e la mancata revisione delle
norme comunitarie,

gH interpe1:lanti chiedono di conoscere qua~
li urgenti misure si intendono predisporre
ed attuare per sollevare il settore dallo sta~
to di cI'Ìsi che attraversa, e in particolare sol~
lecitano i seguenti interventi:

la distillazione agevolata del vino di
produzione 1976, a prezzo remunerativo per
i produttori, con conseguente immediato ri-
tiro e pagamento del prodotto;

lo stoccaggio a breve termine, onde con-
sentire al,Ie cantine sociali la disponibilità
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dei vasi vinari in tempo utile per la prossi-
ma vendemmia;

!'immediato pagamento alle cantine so-
ciali ed ai produttori delle somme loro spet-
tanti per il vino avviato alla distillazione
agevolata dal 1974-75, nonchè di tutte le al-
tre somme loro dovute per i danni subiti a
seguito delle calamità atmosferiche degli ul-
timi anni e per le integrazioni comunitarie
di prezzo sul grano duro c sull'olio d'oliva;

l'adozione di misure adeguate ed m:-
gonti per combattere le sofistkazioni dei vi-
ni e degli a1tri prodotti alimentari.

(2 -00112)

La !Seduta è talta (ore 10,40).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del ServizIo dei resocontI parlamentarI

ERRATA CORRIGE

Nel Resoconto stenografico della seduta
n. 161 del 20 luglio 1977, a pagina 6884, nel-

1'« AnnunzÌo di relazioni della Corte dei con-
ti sulla gestione finanziaria di enti» il n. 47
del Doc. XV va sostituito con il n. 6.

Nel Resoconto stenografico della seduta
n. 163 del 21 luglio 1977, a pagina 6976, nel-
1'« Annunzio di relazione della Corte dei con-
ti sulla gestione finanziaria di ente» il nu-
mero 48 del Doc. XV va sostituito con il
numero Il.


